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La seduta comincia alle 10. 

Sulla salute del deputato Altobelli. 

CICCIOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCQTTI. Poiché sono giunte notizie 

preoccupanti sulla salute dell'onorevole 
Altobelli, prego la Presidenza di voler as-
sumere informazioni, che mi auguro vo-
gliano essere confortanti e quali possano 
rispondere all'interessamento così vivo di 
tanti colleghi della Camera. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza aveva 
chiesto quotidianamente notizie della sa-
lute dell'onorevole Altobelli ; ma pochi 
giorni fa, avendo saputo che egli andava 
continuamente migliorando, se ne astenne. 
Ma ora provvederemo immediatamente ad 
informarci nuovamente delle di lui condi-
zioni. 

Frat tanto , certo d'interpretare i senti-
menti della Camera, formulo voti fervidis-
simi per la pronta e completa guarigione 
dell'egregio collega. (Vive approvazioni). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Protezione e assistenza degli orfani della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del dise^ 
gno di legge : Protezione e assistenza degli 
orfani della guerra. 

Ieri sera raccomandai agli onorevoli de-
putati di intervenire numerosi alla seduta 
di stamane, ma vedo che la mia racco-
mandazione purtroppo non ha avuto effetto. 
Ad ogni modo esorto nuovamente gli ono-
revoli colleghi a far sì che possa procedere 
spedito l'esame di questo disegno di legge. 
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Ieri la discussione fu sospesa dopo l'ap-
provazione dell'articolo 2. 

Art . 3. 

« L'assistenza è estesa ai figli naturali 
non riconosciuti. 

« Essa è ammessa : 
quando la madre e il presunto padre 

abbiano notoriamente convissuto a modo 
di coniugi nel periodo legale del concepi-
mento ; 

quando vi sia il possesso di stato del 
figlio naturale; 

quando la paternità o maternità ri-, 
sulti da esplicita dichiarazione scritta dei 
genitori o indirettamente da sentenza ci-
vile o penale. 

« L'accertamento della paternità o mater-
nità sarà fatto dal giudice delle tutele di cui 
all'articolo 14 in via riservata, al solo effetto 
della presente legge e dell'articolo 5 del de-
creto luogotenenziale in data 12 novem-
bre 1916. 

« L'assistenza è dovuta anche nei casi 
previsti dall'articolo 180 del Codice civile, 
quando però si verifichi una delle ipotesi 
indicate dall'articolo 193 dei Codice stesso 
ed il figlio già riceveva gli alimenti dal ge-
nitore perito in dipendenza dello stato di 
guerra ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole San-
drini che ha presentato i seguenti emen-
damenti : 

« Al secondo comma dopo le parole: Essa è 
ammessa, cominciare Venumerazione con le 
seguenti: quando la paternità o maternità 
dipenda da un matrimonio dichiarato nullo. 

<Ì Al terzo comma dopo le parole:sarà fatto, 
aggiungere: nei suddetti casi e cancellare le 
parole: in via riservata, ecc. sostituendo le 
seguenti : a tutt i gli effetti di legge ». 

S A N D R I N I . Onorevoli colleghi, i miei 
due emendamenti non concernono que-
stioni di parole... 

P E E S I B E N T E . Però è una cosa che 
pare impossibile!.. Ella vorrebbe modifi-
care tutto il disegno di legge dalla prima 
parola all'ultima. Non v'è articolo al quale 
ella non abbia proposto emendamenti! 

S A N D R I N I . Onorevole Presidente, è 
nostro dovere di discutere le leggi, ed io 
adempio a tale dovere. 

P R E S I D E N T E . Ma parli ! Parli pure ! 
S A N D R I N I . I miei due emendamenti 

riguardano non questioni di parole ma di 
sostanza, e 11 illustrerò brevemente. Anzi-

tutto mi sono domandato perchè la Com-
missione nel formulare l'articolo 3 e tra-
sferendo in esso i numeri 1, 2 e 3 dell'arti-
colo 193 del Codice civile, abbia omesso di 
includere il secondo caso in cui la paternità 
o la maternità dipenda da un matrimonio 
dichiarato nullo. 

Dice l 'articolo 3 del disegno di legge 
che tale assistenza è dovuta quando la 
madre ed'il presunto padre abbiano noto-
riamente convissuto ; quando vi sia il pos-
sesso di stato del figlio naturale ; quando 
la paternità o maternità risulti da espli-
cita dichiarazione scritta dei genitori o 
indirettamente da sentenza civile o penale» 

P R E S I D E N T E . Lo abbiamo letto poco 
fa, l 'articolo 3 ! 

S A N D R I N I . Abbia pazienza, onorevole 
Presidente ; mi lasci svolgere il mio con-
cetto. Sono contemplati precisamente i 
casi del n. 3 dell'articolo 193 del Codice 
civile, ma poi si omette il paragrafo in cui 
si contempla il caso della paternità o ma-
ternità dipendente da un matrimonio di-
chiarato nullo. 

L'egregio relatore mi faceva osservare 
ieri che questo caso potrebbe essere com-
preso implicitamente nelle ultime parole 
del terzo comma dell'articolo 3 ove si dice: 
« quando risulti da sentenza civile o penale », 
ma debbo obbiettargli che questo caso di pa-
ternità risultante indirettamente da senten-
za civile o penale è già compreso nel comma 1° 
dell'articolo 193. Non è certo per superfluità 
che il Codice civile ha contemplato il caso 
di paternità risultante da sentenza civile 
0 penale, e separatamente il caso di pater-
nità risultante da sentenza che abbia di-
chiarato nullo il matrimonio. 

Tutt i gli autori riconoscono la diver-
sità di queste due ipotesi. Perchè vogliamo 
turbare la euritmia del codice, dimenti-
cando questa ipotesi, per creare questioni 
di interpretazioni, mentre, riproducendo 
tutte e tre le ipotesi, come ha fatto la Com-
missione per le prime due, si conserva tut ta 
la euritmia del codice civile, senza sollevare 
1 dubbi che sorgerebbero spontaneamente? 
Confido che questo emendamento potrà es-
sere accettato. 

Resta l 'altro emendamento riguardo alla 
ricerca della paternità. Egregi colleghi, noi 
abbiamo trovato in questo disegno di legge 
riforme da tutt i aspettate, che modificano 
qualche parte del codice civile, e così tro-
viamo all'articolo 18 l'abolizione dell' in-
giusta ed antiquata esclusione della donna 
dall'ufficio tutelare. Così pure all'articolo 3 
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si comincia ad ammet t e r e la ricerca della 
pa t e rn i t à . Tale ricerca sarà f a t t a in via ri-
servata ed al solo effetto della presente 
legge. 

Voi, onorevole Orlando, dal cuore fervido e 
dalla mente eletta, e voi, onorevole Luzzat t i , 
apostolo del bene, perchè non da te un nome 
a questo figlio, dal ftiomento che non vi sarà 
alcun pericolo? L ' in teressato a resistere alla 
ricerca della pa tern i tà è scomparso ; da t e 
quindi al figlio il dir i t to completo della ri-
cerca della pa te rn i t à . Comple ta te la r i forma 
che e qui in t rodo t ta un po' t imidamente , in 
quanto limita la ricerca in via r iservata ed 
ai soli effetti della legge. 

Voi, nell 'art icolo 4, avete posto il prin-
cipio che sul l ' a t to di nasci ta dell 'orfano si 
me t t a a t i to lo di onore l ' annotaz ione che 
è figlio di genitore morto per la guerra, ma 
come combinerete l 'articolo 3 con 1' ar-
ticolo 4, in cui si ammette l ' accer tamento 
della pa te rn i tà in via r iservata? Propongo 
il problema alla mente ed al cuore del-
l 'onorevole ministro e dell 'illustre presiden-
te della Commissione; e spero che essi vor-
ranno darmi favorevole risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Casalini, il quale, insieme con 
l 'onorevole Albertelli, nel terzo comma pro-
pone di sostituire alle parole : « al solo ef-
fe t to , ecc. », le parole: « agli effett i della 
presente legge e del d i r i t to a pensione »; 
e propone altresì si sopprimere le ultime 
t re linee del comma quar to . 

CASALINI . Svolgerò contemporanea-
mente i due emendament i , nel modo più 
breve possibile, per non far perdere tempo 
alla Camera. 

I l terzo comma dell 'articolo 3 stabilisce 
che « l 'accer tamento della pa te rn i t à o ma-
te rn i t à sarà f a t t o in via r iservata al solo ef-
fe t to della presente legge », e poi aggiunge: 
« e dell 'art icolo 5 del decreto luogotenen-
ziale in da ta 12 novembre 1916 ». 

Questa seconda par te viene a restrin-
gere in modo singolare i benefici che vor-
rebbe accordare l 'articolo 3, perchè l 'art i-
colo 5 del decreto luogotenenziale 12 no-
vembre 1916 è un articolo che, in sè stesso, 
è poco chiaro e poi è es t remamente restr i t -
t ivo. 

Difa t t i , leggendo l 'art icolo 5 di de t to 
decreto, si t rova che «pe r acquis tare il di-
r i t to alla pensione i figli na tu ra l i devono 
essere riconosciuti dal mili tare non oltre il 
termine di novan ta giorni dopo la conclu-
sione della pace ». 

I n questa par te vi è, secondo me, come 
ho det to , poca chiarezza in quanto che si 
parla di militare che deve fare il ricono-
scimento, ment re invece pot rebbe essere 
even tua lmen te morto in dipendenza dello 
s ta to di guerra. 

Ma la seconda par te è anche più graveT 
perchè stabilisce quanto segue : « In questo 
come nel caso che la figliazione n a t u r a l e 
venga d ichiara ta con sentenza, oppure ri-
sulti dall 'iscrizione di cui agli articoli 2 e 8-
del decreto luogotenenziale 6 agosto 1916,. 
occorre che il f a t t o donde deriva il dir i t to 
alla pensione siasi verificato poster iormente 
alla nascita del figlio na tu ra l e ». 

Questa circostanza è, ripeto, grave, per-
chè si stabilisce il d i r i t to quando il figlio 
sia na to pos te r iormente al f a t t o che dà di-
r i t to alla pensione e non si t iene conto del 
f a t t o del concepimento, che è essenziale, 
perchè dovrebbe essere il pun to di par tenza 
per il dirit to a pensione. 

Quindi riferirsi a quell 'articolo, che pro-
babi lmente verrà modificato per la sua 
oscurità ed incompletezza, non mi pare 
p ruden te , t a n t o più che l 'ar t icolo 5 del de-
creto 16 novembre 1916 si r ichiama al de-
creto luogotenenziale 6 agosto 1916, che 
decade con la approvazione della presente 
legge. 

Mi pare sia assai più semplice dire, come 
ho det to nel mio emendamento , « agli ef-
f e t t i della presente legge e del dir i t to a 
pensione ». Così è chiari to ogni dubbio, 
senza bisogno di frasi che potrebbero con-
durre ad erronea in terpre taz ione della vo-
lontà del legislatore. 

E vengo al secondo emendamento . 
Neil ' ul t imo comma dell ' articolo 3 si 

parla di assistenza dovuta anche nei casi 
previsti dall 'art icolo 180 del codice civile, 
quando si verifichi una delle ipotesi indi-
cate dall 'art icolo 193 del Codice stesso, e il 
figlio già riceveva gli alimenti dal genitore 
perito in dipendenza dello s ta to di guerra. 
In a l t r i te rmini , per godere della l iberalità 
previs ta da questo comma, si richiedono 
due circostanze, quella dei casi previst i dal-
l 'articolo 180 del Codice civile e quella del-
l ' an tecedente corresponsione degli al imenti 
da p a r t e del genitore. 

Il met te re insieme queste due circostanze 
viene ad eliminare uno dei vantaggi che la 
legge po t rebbe creare. 

La legge vuol provvedere agli alimenti 
di quelli che sono figli natural i . Ora a me 
pare che non sia necessario stabilire che 
t u t t e e due le circostanze si debbano ve-
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rificare. Dobbiamo lasciare libera strada 
all'applicazione di quello che è stabilito 
nell'articolo 193 del Codice civile, il quale 
concede al figlio naturale la facoltà di agire 
per ottenere gli alimenti nei tre casi spe-
cifici dal detto articolo elencati. 

In questo modo credo che si otterrebbe 
l'effetto veramente liberale che si è pro-
posto la Commissione parlamentare quando 
ha accolto, nella legge, il concetto di mag-
giore liberalità verso i figli naturali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Berenini, il quale propone di 
aggiungere : 

« L ' assistenza è dovota, indipendente-
mente da qualsiasi rapporto di filiazione, 
al minorenne o incapace, quando risulti, 
per accertamento del giudice della tutela, 
che il cittadino morto in dipendenza dello 
stato di guerra abbia sempre verso di lui, 
anche se viventi i genitori legittimi, adem-
piute le obbligazioni imposte ai coniugiri-
guardo alla prole dall'articolo 138 del co-
dice civile ». 

B E R E N I C I . Dopo la risposta che ieri 
l 'onorevole ministro diede, a proposito di 
estensione dell' assistenza tutelare, riser-
vandosi, e facendo così testimonianza del 
suo cuore e dei suoi sentimenti, di prov-
vedere col regolamento nei casi degni di 
pietà, io potrei temere scarsa fortuna per 
la mia proposta, ma, sia per il luogo ove 
è posta, sia pel suo contenuto, oso credere, 
che, almeno, una considerazione non in-
differente vorranno al riguardo portarle e 
l'onorevole Peano, relatore della Commis-
sione, e l'onorevole ministro. 

La legge, come rilevava mirabilmente e 
scultoriamente ieri l'onorevole ministro, è 
una legge di doverosa gratitudine della 
Patria verso i combattenti , non è sempli-
cemente una legge di pietà e di benefi-
cenza verso gli orfani ; essa cerca di com-
prendere nella categoria di coloro ai quali 
questo senso di gratitudine della Patr ia 
si rivolge, tut t i coloro che si possono ve-
ramente chiamare orfani, e contempla in 
primissimo luogo quelli che lo sono per ra-
gione legittima, ma esce altresì fuori dai 
limiti angusti della legittimità e raccoglie 
sotto la sua protezione anche altri che a 
queste condizioni di legittimità non corri-
spondono, cioè anche gli illegittimi, anche 
i figli naturali riconosciuti e non ricono-
sciuti. 

Di più, la legge va ancora innanzi, e 
costituisce dopo la morte del genitore fa-
miglie che tali non erano precedentemente, 

applicando con una certa restrizione, della 
quale ha parlato ora con molta sapienza 
l'onorevole Casalini, tut t i i casi contem-
plati dall'articolo 193 del Codice civile. Ma 
non solo. Ieri fu sollevata la questione se 
anche non dovessero essere compresi nella 
legge i figli adottivi. Rispose, se non erro, 
l 'onorevole Peano che i figli adottivi non 
era d'uopo indicarli espressamente, perchè 
già essi, per parificazione che ne fa la legge, 
erano considerati nella dizione generale di 
figli legittimi e illegittimi. Ora io ho cre-
duto di dovere con la mia proposta col-
mare una lacuna della legge. 

Vi sono condizioni che, uscendo dal puro 
e semplice rapporto di filiazione, non han-
no però minor diritto di esser prese in gra-
vissima considerazione. I l diritto del san-
gue spesso è infranto dalla deficienza degli 
affetti, e noi troviamo famiglie legittimissi-
me decomposte dalla mancanza di questo 
tessuto connettivo che le stringa in unità or-
ganica; troviamo famiglie irregolari nelle 
quali questo affetto trionfa; troviamo, e il 
decreto-legge lo riconosce, condizioni tut-
t 'a l tro che famigliari in cui il vincolo è 
molto forte tra colui che presta assistenza 
continua per l'educazione, l 'allevamento e 
il mantenimento e il fanciullo che ha eletto 
pel suo cuore, per il semplice rapporto di 
affezione, e io voglio riferirmi così a tutte 
le adozioni di fat to . 

Abbiamo adozioni legittime, e queste 
sono dalla legge considerate; vi sono poi 
adozioni di fatto o di figli che hanno vi-
venti i genitori o di figli che non hanno 
viventi i genitori. Ora questa condizione 
di cose corrisponde perfettamente alla 
stessa condizione, che la legge considera, 
di rapporto di filiazione illegittima. Ora 
io mi domando: se dobbiamo gratitudine 
a coloro che, combattendo eroicamente, 
muoiono per la Patria, in quanto sono i 
padri di coloro che poi restano derelitti per 
l a loro morte, perchè noci dovremmo anche 
considerare, per il sentimento di gratitudi-
ne, questa situazione identica, verso coloro 
che per elezione affettiva ammisero nella 
propria famiglia una creatura nata da altri, 
una creatura che per la loro morte è ri-
masta abbandonata. 

A questo intende soprattutto la mia pro-
posta, cioè a far sì che sia aggiunta alla 
adozione legittima la adozione di fa t to . 

Ieri l 'onorevole Peano, relativamente a 
una proposta congenere relativa a chi è il 
sostegno della famiglia, avvertì che si po-
trebbe aprire la porta anche alla conside-
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razione che la legge facesse dei figli adul-
terini; e denunciò l'immoralità del fatto 
con una proposizione molto chiara e incon-
futabile, cioè che sarebbe evidentemente 
uno sfregio a ogni sentimento morale quello 
di vedere un genitore legittimo chiedere 
assistenza per il suo figlio adulterino. 

L'onorevole Peano disse cosa che non può 
essere in nessuna guisa eccepita; si potrebbe 
perfino osservare che molti padri possono 
avere figli adulterini ; ma vi è un'altra si-
tuazione anche relativamente ai figliadul-
terini da considerare, ed è di grande rilievo. 
Può essere, ed è un caso che parecchie volte 
nella vita si presenta, che un individuo 
faccia proprio il figlio nato dall'adulterio; 
redimendo la colpa, non abbia mai con-
sentito che il padre legittimo sia egli a 
mantenere la prole non nata dal matrimo-
nio, e toltolo dalla casa alla quale legit-
timamente apparteneva lo abbia fatto suo, 
mantenuto, allevato, educato, istruito, pre-
sidiato nella vita. 

Orbene costui merita un elevatissimo 
premio. La colpa più non esiste, essa è ri-
parata da questa grande virtù, e il premio 
migliore, nel caso che ci occupa, non può 
essere che quello di estendere anche a lui 
la gratitudine della patria. . 

Non è un sovvertimento che così si reca 
al principio e alle norme positive della no-
stra legislazione, è il riconoscimento fra 
tanti, che pur già sono riconosciuti, di un 
caso che si impone all'attenzione del paese. 
Ed il mio emendamento, che fu or ora letto, 
vuole che si considerino anche quelli che, 
indipendentemente da ogni rapporto di fi-
gliazione, si sono trovati in relazione a chi 
muore per la patria, negli stessi rapporti 
in cui si sarebbero trovati col loro geni-
tore. Perchè io appunto richiamo nella mia 
aggiunta questa situazione, che deve es-
sere accertata dal giudice delle tutele e 
cioè che il caduto si sia comportato verso 
il fanciullo nella stessa condizione del ge-
nitore, vale a dire abbia sempre adempiuto 
in confronto di lui a quegli obblighi che la 
legge impone ai coniugi. 

Non credo che ci sia bisogno di altri 
chiarimenti per dimostrare come questa 
mia proposta inquadri perfettamente non 
solo col concetto generale della legge, ma 
anche colle sue speciali disposizioni. 

Spero che l'onorevole ministro e l'ono-
revole relatore vorranno tenere in conside-
razione questa mia proposta, o nei termini 
precisi come essa è stata presentata, o in 
quegli altri che vi possano essere equipol-

lenti e non si voglia rimandare ad un re-
golamento, il quale, quando tutto conside-
rasse, uscirebbe fuori dell'ambito della legge 
e sanzionerebbe disposizioni che invece de-
vono essere oggi sottoposte al voto ed alla 
deliberazione dell'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . Vorrei chiedere all'ono-
revole Berenini, per mio lume, se il giu-
dice delle tutele, potrà stabilire questo 
amico di casa, con l'atto di notorietà. {Si 
ride). 

B E R E N I N I , Ho detto che costui deve 
essere stato soprattutto l'amico e il tutore 
del fanciullo fin dalla prima infanzia tal 
quale come fosse il padre. È un premio che 
io chiedo alla virtù di quest'uomo, che re-
dime la colpa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'interno. 

ORLANDO V. E., ministro dell' interno. 
Per quanto riguarda gli emendamenti del-
l'onorevole Sandrini, il primo di essi mi 
pare che trovi risposta quando si consideri 
che il disegno di legge, che è dinanzi alla 
Camera, articolo 3, è così concepito : « L'as-
sistenza è ammessa quando la paternità o 
maternità risulta esplicita da dichiarazione 
scritta dei genitori o indirettamente da sen-
tenza civile o penale ». 

L'onorevole Sandrini vorrebbe anche 
aggiungere : « Quando la paternità o ma-
ternità dipendono da un matrimonio di-
chiarato nullo ». 

Ora siccome la dichiarazione di nullità 
di matrimonio non ci viene che attraverso 
la sentenza, noi saremmo precisamente in 
quel caso. Nè vale il dire: perchè il co-
dice civile distingue i due casi! Probabil-
mente per questo: perchè nel caso che ri-
sulti indirettamente da sentenza, occorre 
un' indagine e quindi vi è una potestà di 
apprezzamento che non ci è nel caso in cui 
la paternità o maternità risulti da un ma-
trimonio dichiarato nullo. 

Allora in quel caso non vi sono da fare 
indagini : vi è un matrimonio di cui sono 
noti i figli putativamente, mentre con la 
sentenza occorre un'indagine. 

Ma si capisce che il codice civile faccia 
questa distinzione, quando la dichiarazione 
di filiazione dia luogo a diritti soggettivi 
nei suoi riflessi compresi. Quando si tratti 
di una determinazione di assistenza, credo 
che la sola indicazione generica che la ma-
ternità risulti da sentenza soddisfi anche il 
desiderio dell'onorevole Sandrini. 

Per ciò che riguarda il cancellare quella 
dichiarazione per cui la ricerca della pa-
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terni tà , nel caso, vale ai soli effetti della pre-
sente legge, ed anche del diritto alla pen-
sione, io non posso assolutamente consen-
t ire col l 'onorevole Sandrini , per cento ra -
gioni. Pr ima di tut to , conviene in una legge, 
la quale bisogna che abbia per sè il con-
senso di t u t t i , pregiudicare una quest ione, 
la quale ha diviso profondamente , e con-
t inua a dividere, giuristi e sociologi ? I n 
secondo luogo quale è la logica, la simme-
t r i a di un ordinamento, per cui in cer t i 
casi si a m m e t t e una dichiarazione di filia-
zione naturale , ed in certi a l tr i casi no f 
Qui il fa t to che il padre è morto o non è 
morto in guerra non ha una influenza vera 
e propria. Noi creeremmo una legislazione 
s t r a n a e var iopinta , se in cert i casi ammet-
tessimo il dir i t to, e in altri casi non lo am-
mettessimo. 

Io capirei che l 'onorevole Sandrini di-
cesse : cogliamo l 'occas ione per ammet-
te re la r icerca della pa tern i tà . Ma questo 
non capisco perchè si debba l imitare solo 
a determinat i casi. 

Terza ragione. Qui la dichiarazione della 
paterni tà natura le ha effetto l imitato al 
solo fanciullo, nei riflessi dello S t a t o e del-
l ' in tervento dello S t a t o , e quindi i rap-
porti dei terzi non sono in giuoco. 

Rag ione inoltre gravissima questa, ono-
revole Sandrini : se questa dichiarazione di 
paterni tà ha un effetto verso t u t t i e verso 
t u t t i i possibili successibili, al lora non pos-
siamo affidarla al giudice delle tutele , che 
procederà in una maniera semplice e spe-
dita. Ma quando si deve dare a questa di-
chiarazione di paterni tà un affetto verso 
t u t t i , e verso t u t t i i possibili successibili, 
al lora non possiamo affidarla al giudice 
delle tutele : allora noi dobbiamo far sì che 
si ist i tuisca una vera l i te in contraddi t to -
rio. E , f r a n c a m e n t e , un povero fanciullo 
a l l ' a lba della sua vita lo facc iamo comin-
ciare con una l i te : certo così non gli ren-
deremmo un buon servizio. 

Dunque , prego v ivamente l ' onorevole 
Sandrini di non insistere. E vengo al l 'o-
norevole Casalini, il quale in sostanza anche 
qui vuole una modificazione, la-quale è in-
fluente non sul sistema della legge, ma bensì 
sul s istema delle pendoni . 

L a proposta da lui f a t t a tende a modi-
ficare più la legge sulle pensioni che ques ta 
iegge . Quindi vi è una ragione s i s temat ica , 
per cui lo pregherei a non insistere. Io non mi 
impegno nella discussione intorno a l l ' a r t i -
colo 5 del decreto- legge sulle pensioni, il 

quale è s tato un decreto l iberale e corag-
gioso veramente , perchè ha concesso, in t a -
luni de terminat i casi, la pensione, no ta te , 
al figlio naturale non riconosciuto. Si è ag-
g iunta la condizione che il f a t t o che dà 
luogo al la pensione sia avvenuto anterior-
m e n t e alla nasc i ta del fanciullo, più per 
guardarsi da possibili frodi, più per guar-
darsi da r iconoscimenti di figli f a t t i allo 
scopo unico di ot tenere la pensione. Avrà 
f a t t o bene, avrà fa t to male, ma non est 
Me locus, è una quest ione di opportunità . 
L a prego, quindi, a non voler insistere nel 
suo emendamento, il quale non credo poi 
abb ia una grande importanza prat ica . Per-
chè esso ha efficacia soltanto nel caso che 
si muoia per causa di guerra, ma in seguito 
ad una lunga mala t t ia . E che proprio in 
quel f ra t tempo abbia da nascere il ragazzo, 
è una cosa che non troppo fac i lmente si ve-
rif icherà. 

Per quanto r iguarda l ' emendamento B e -
renini, io debbo riferirmi a quanto dissi più 
lungamente nella seduta di ieri, e che non 
ripeterò ; perchè, come lo stesso Berenini 
ha r i levato, t u t t e le ragioni da me det te 
ieri t rovano luogo ed applicazione a questo 
proposito. 

I o r iconfermo la mia dichiarazione che 
a t u t t e le forme molteplici , diverse, per le 
quali si può ritenere giusto, equo, pietoso un 
intervento di S t a t o , anche al di fuori dei casi 
precisamente detti dalla legge, si possa 
provvedere col regolamento. 

Ne sono per fe t tamente convinto e ho 
preso un impegno ieri e confermo oggi l ' im-
pegno. Se l 'onorevole Berenini ha dei dub-
bi, come ha accennato alla fine del suo dire, 
in torno alla cost i tuzionali tà di un regola-
mento che disciplini la mater ia , potrà eli-
minarli quando io proponga che, d 'accordo 
con la Commissione, possiamo redigere un 
art icolo , che potrà prender posto in fine 
della legge, nel quale parlando del regola-
mento, si definiscano alcuni limiti part ico-
lari e si concedano al Governo talune fa-
co l tà . 

Spero che con questa dichiarazione l 'o-
norevole Berenini potrà essere sodisfatto, 
t a n t o più che ieri, nelle dichiarazioni che 
ho fa t to , ho convenuto nella giustezza delle 
sue considerazioni : debbo, però, insistere 
nelle al tre considerazioni da me fa t te , le 
qual i consigliano a non toccare , senza ma-
tura considerazione, questa grave mater ia . 

P R E S I D E N T E . Pia faco l tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 
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P E A N O , relatore. Dopo quanto ha detto 
l 'onorevole ministro, non ho ohe poche pa-
role da aggiungere. 

Nel suo primo emendamento all'articolo 3, 
comma 2°, l 'onorevole Sandrini propone di 
cominciare l'enumerazione dopo le parole 
« essa è ammessa » con le parole « Quando la 
paternità o maternità dipende da un matri-
monio dichiarato nullo »; osservo che questo 
suo concetto è già compreso nell'articolo 
terzo, 3° alinea, dove si dice che l'assistenza è 
ammessa anche quando la paternità o mater-
nità risulti indirettamente da sentenza ci-
vile o penale. Questa disposizione mi sembra 
sufficiente per ogni effetto di legge. 

Quanto all'altro emendamento dell'ono-
revole Sandrini, che propone di sostituire 
al 3° comma queste parole: «L'assistenza 
è dovuta anche nei casi previsti dall'arti-
colo 180 del codice civile quando si verifichi 
una delle ipotesi suddette », osservo che 
con questo emendamento si vorrebbero ri-
conoscere, sia pure in via amministrativa, i 
figli naturali di cui è vietato il riconosci-
mento dal Codice civile, ciò che mi pare 
inammissibile. 

Parimenti non mi pare sia da accogliere 
l 'emendamento che egli propone al 3° com-
ma secondo cui l 'accertamento della pa-
ternità dovrebbe farsi, non in via riservata 
ed a tutt i gli effetti di legge. Già rispose il 
ministro come tale disposizione non sia ac-
cettabile. 

A tranquillità dell'onorevole Sandrini 
aggiungerò un'altra considerazione. Nella 
relazione abbiamo fatto richiamo al Go-
verno sulla opportunità di studiare se non 
sia il caso di presentare un disegno di legge 
simile a quello che fu già approvato dal 
Senato e dalla Camera francese circa la le-
gittimazione. Si t ra t ta cioè di studiare se sia 
opportuno che ai figli naturali dei genitori 
morti in guerra si dia non soltanto questo ri-
conoscimento, diròcosì, amministrativo, ma 
che si conceda loro qualche cosa di più ; 
cioè lo stato di figli legittimi quando ri-
sultino circostanze speciali, per esempio, 
l 'intenzione del padre di legittimarli. Così 
si verrebbe a modificare 'articolo 201 del 
Codice civile nel senso che la legittimazione 
avrebbe effetto retroattivo e potrebbe ef-
ettuarsi anche nei riguardi del coniuge che 
non l 'ha richiesta. 

Quanto all 'emendamento dell'onorevole 
Casalini, col quale egli propone di sostituire 
nel terzo comma, alle parole « al solo ef-
fetto, ecc. » le parole « agli effetti della 
presente legge e del diritto a pensione », 

anche qui ha già esposte l'onorevole mini-
stro le ragioni per le quali tale emenda-
mento non può essere accettato facendo 
notare come non sia opportuno di modifi-
care in questa sede il decreto luogotenen-
ziale sulle pensioni. 

Anche circa l'emendamento dell'onore-
vole Berenini ha risposto esaurientemente 
l'onorevole ministro, che propose nel rego-
lamento di disciplinare la questione rela-
tiva al sostegno di famiglia. 

Aggiungo però che l 'estendere i limiti 
dell'assistenza, come vorrebbe l'onorevole 
Berenini, cioè comprendere anche i figli 
adulterini che hanno il padre vivente, non 
mi sembra ammissibile e ciò credo di avere 
ampiamente dimostrato nella discussione 
dell'articolo precedente. 

Questa ipotesi quindi deve essere esclusa 
nel disciplinare nel regolamento ciò che si 
intende per sostegno di famiglia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini 
insiste nei suoi emendamenti % 

S A N D R I N I . Per amore di brevità e nel 
desiderio che la legge sia presto appro-
vata, non insisto. 

P R E S I D E N T E . E l'onorevole Casalini ! 
CASALINI . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini, 

mantiene il si&o "? 
B E R E N I N I . Non ho più ragione d'in-

sistervi. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovial-

tre osservazioni, metto a partito 1' arti-
colo 3 del quale venne data lettura. 

(È approvato). 

Art. 4. 

« I Ministeri della guerra e della marina 
richiederanno all'uffiziale dello stato civile 
che ha ricevuto l 'atto di nascita dell'or-
fano di inserirvi a margine l 'annotazione 
che il genitore è morto per la guerra na-
zionale ». 

A questo articolo l'onorevole Casalini ha 
presentato il seguente emendamento sotto-
scritto anche dall'onorevole Albertelli : 

« Sostituire : 
« I l sindaco trasmetterà al Comitato pro-

vinciale, di cui in appresso, e nel più breve 
termine, l'elenco degli orfani di guerra, de-
sumendolo dalle domande fat te per la pen-
sione o dalle notizie altrimenti pervenute-
gli. La Corte dei conti trasmetterà ai Mi-
nisteri della guerra e della marina l'elenco 
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delle pensioni concesse ad orfani in dipen-
denza dello stato di guerra ed i Ministeri 
predetti ne informeranno immediatamente 
i Comitati provinciali ». 

P E A N O , relatore. È materia di regola-
mento. 

C A S A L I N I . L 'ar t ico lo 5 della legge sta-
bilisce un elenco generale degli orfani e qui 
non c 'è nulla che ne parli . 

P E A N O , relatore. Le ripeto che è mate-
ria di regolamento. 

G E L A N D O , ministro dell' interno. C' è 
un equivoco. 

C A S A L I N I . Tengo conto della dichia-
razione del relatore ed acconsento. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l 'articolo 4. 

{È approvato). 

Art. 5. 

« L 'elenco generale degli orfani da tenersi 
a cura del Comitato provinciale deve com-
prendere non soltanto gli orfani per i quali 
i Ministeri della guerra e della marina ab-
biano chiesto l 'annotazione di cui al pre-
cedente articolo; ma anche t u t t i coloro, 
dei quali il padre o la madre esercitante la 
patria potestà o la tutela legale, risultino 
morti in dipendenza dello stato di guerra. 
Nei casi dubbi il Comitato provinciale di-
spone i necessari accertamenti . 

« I l ministro dell ' interno, uditi, ove oc-
corra, i ministri della guerra e della ma-
rina decide le eventuali contestazioni; può 
disporre in qualunque tempo, la cancella-
zione di coloro che sieno stati indebita-
mente iscr i t t i negli elenchi degli orfani di 
guerra e provvede affinchè la condizione 
di orfani di guerra agli effetti della presente 
legge, sia s tabi l i ta con uguali criteri in 
t u t t e le Provincie ». 

A quest 'art icolo l 'onorevole Sandrini ha 
presentato i seguenti emendameìit i : 

« Al primo comma sopprimere la parola : 
generale ». 

« Nello stesso comma sopprimere le parole : 
eserci tante la patria potestà o la tute la 
legale ed aggiungere: o il sostegno della fa-
miglia ». 

« Nello stesso comma dopo la parola: morti 
aggiungere: o dispersi ». 

« Al secondo comma alle parole: il ministro 
del l ' interno, uditi ove occorra i ministri 
della guerra e della marina, sostituire : 
I l giudice delle tutele , assunte le debite 

informazioni presso i Ministeri dell ' interno 
della guerra e della marina ». 

« Nello stesso comma sopprimere le parole 
finali: e provvede affinchè, ecc. ». 

MANDRINI . Li rit iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sichel ha 

presentato il seguente emendamento : 

« Nel primo comma sopprimere le parole: 
esercitante la patria potestà, o la tutela le-
gale ». 

S I C H E L . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giulio Ca-

salini ha presentato il seguente emenda-
mento, sottoscritto anche dall 'onorevole 
Albertelli : 

« Aggiungere al primo comma : 
« I l Comitato provinciale chiederà, per 

t u t t i gli orfani debitamente iscritti nell 'e-
lenco generale degli orfani, che l'ufficiale 
dello S ta to civile ecc., come all' articolo 4 ». 

O R L A N D O , ministro dell'interno. È con-
nesso con l 'emendamento rit irato. 

C A S A L I N I . Si deve osservare che si 
parla della inscrizione da parte dell'uffi-
ciale dello stato civile soltanto dei morti 
di cui sarà fa t ta comunicazione dal Mini-
stero della guerra e dal Ministero della 
marina, ma non si parla degli altri. Se vi 
sono altri morti, mi pare che sia giusto che 
siano enumerati . 

P E A N O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E A N O , relatore. Prego l 'onorevole Ca-

salini di non insistere nel suo emendamento. 
L 'art icolo 4 ha una finalità speciale, cioè 
provvede ad una inscrizione honoris causa 
per coloro che sono morti in guerra ; ma 
coloro che muoiono per un accidente qual-
siasi, sia pure doloroso, per uno scoppio, in 
seguito ad una incursione di aeroplani, mi 
pare che non abbiano uguale titolo, essi 
saranno solo compresi nell 'elenco generale 
di cui all 'articolo 5. Prego perciò l 'onore-
vole Casalini di non insistere. 

C A S A L I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, pongo a partito l 'articolo 5. 
(È approvato). 

Art . 6. 

« I l Ministero dell ' interno indirizza l'o-
pera dei Comitati provinciali e ne invigila 
l 'azione. 



Atti Parlamentari — 11685 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - l a TORNATA B E L 1 4 D I C E M B R E 1 9 1 6 

« Decide in caso di dubbio quali sono da 
considerare orfani di guerra a mente del 
precedente articolo 5. 

« Risolve i conflitti che potessero sor-
gere circa l'assegnazione fat ta dal Comi-
tato provinciale degli orfani tra i vari 
istituti. 

« Amministra il fondo a favore degli 
orfani di guerra di cui all 'articolo 31 e lo 
distribuisce fra i Comitati provinciali e gli 
enti indicati negli articoli 9 e 10. Per la 
erogazione a favore degli Ist i tuti nazionali 
provvede senza richiedere il parere dei Co-
mitati provinciali. 

« Le somme da destinarsi agli Ist i tut i 
nazionali saranno assegnate ai rispettivi 
Comitati centrali che provvederanno a di-
stribuirle agli enti dipendenti. 

« Riferisce ogni anno al Parlamento con 
speciale relazione sul modo come funziona 
il servizio degli orfani di guerra. 

« Esercita altre funzioni che gli sono 
devolute dalla presente legge. 

« I l ministro dell'interno nell'esercizio 
di tali funzioni è assistito da un Consiglio 
degli orfani di guerra da lui presieduto o 
dal sottosegretario di S tato . 

« Del Consiglio fanno parte un delegato 
per ciascuno dei Ministeri dell'interno, della 
guerra, della marina, dell'agricoltura e del-
l'industria e per ciascuno degli Is t i tut i na-
zionali previsti dall'articolo 10». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Can-
na vina. 

CAIOTAVINA. A proposito di questo 
articolo mi permetto chiedere qualche schia-
rimento e qualche maggiore affidamento 
all 'onorevole ministro dell'interno ed al-
l'onorevole relatore della Commissione. E 
ho prescelto questo articolo, perchè esso 
enumera e determina tut te le funzioni de-
mandate al Ministero per l'applicazione 
della presente legge, e si ricollega inoltre 
ad articoli importantissimi della legge quali 
il 9, il 10, il 30 ed il 31. 

E vengo subito al chiarimento. Tutt i i 
mezzi finanziari, di cui all'articolo 31, co-
stituenti, dirò, i fondi nazionali, sono am-
ministrati dal Ministero dell'interno, che li 
andrà via via ripartendo e attribuendo ai 
singoli Comitati provinciali secondo il fab-
bisogno, e, a mezzo dei Comitati centrali, 
quando trattasi di istituti nazionali. 

I Comitati provinciali, alla lor volta, 
provvederanno all'assistenza nelle singole 
Provincie, erogando il prorata dei fondi 
nazionali ad essi attribuito. Giacché, a parte 

l'assistenza morale, sociale, giuridica in prò 
degli orfani, c'è l'assistenza, dirò materiale, 
cioè il concorso al loro mantenimento, mercè 
contribuzione e sovvenzioni in danaro, in 
prò di coloro cui sarà affidata la cura di 
essi; e questa è la forma principale e pre-
ferita dalla legge ai fine giustissimo di non 
togliere l'orfano dall 'ambiente di famiglia 
"e dall 'ambiente sociale in cui è nato. Ma, 
oltre a ciò, il disegno di legge prevede che, 
in casi eccezionali, bisognerà invece rico-
verare l'orfano presso determinati istituti, 
i quali, secondo l'organismo della legge 
proposta, pare che siano gli istituti nazio-
nali con enti dipendenti, e le istituzioni 
pubbliche. 

Gli istituti nazionali pertanto sono de-
finiti o per lo meno sufficientemente indi-
cati ed esemplificati con l'articolo 10, ma 
non pare che altrettanto possa dirsi delle 
istituzioni pubbliche, di cui si parla nell'ar-
ticolo 30. Esistono, a mio avviso, a tal ri-
guardo ragioni di dubbiezze : « Tutte le 
istituzioni pubbliche, dice il citato arti-
colo 30, che hanno per iscopo il manteni-
mento, l'istruzione e la educazione di mi-
norenni, sono obbligate nei limiti dei loro 
mezzi al ricovero ed all'assistenza degli or-
fani della guerra ». 

Dunque le sole istituzioni pubbliche che 
hanno per iscopo l'assistenza dei minorenni 
avranno l'obbligo, entro determinati limiti, 
anche all'assistenza degli orfani di guerra. 

Da questa dizione dell'articolo 30 sorge 
il dubbio che si contemplino le istituzioni 
pubbliche in contrapposto delle istituzioni 
private, cui, pur avendo esse per iscopo il 
mantenimento e l'istruzione dei minorenni, 
non si abbia, per questa legge, il diritto di 
imporre l'obbligo di mantenere od educare 
anche gli orfani di guerra. E d allora, se è 
così, come parrebbe dovesse dedursi dalla 
dizione dell'articolo 30, quale è (ed ecco il 
chiarimento che chiedo all'onorevole mini-
stro ed all'onorevole relatore) il carattere 
giuridico differenziale tra le istituzioni pub-
bliche e quelle private ? Quali saranno le 
istituzioni pubbliche precisamente contem-
plate dalla legge? E domando questo ad 
un fine pratico. Perchè, escluse le istituzioni 
private, bisogna pure sapere quali siano le 
pubbliche cui, per evitare dubbiezze e con-
testazioni, si potrà per la presente legge 
imporre 1' obbligo di assistenza in prò degli 
orfani di guerra. 

Or bene, se per ravvisare le istituzioni 
pubbliche intendete riportarvi al. fine, cioè 
all'assistenza degl'incapaci minorenni, che 
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è un dovere pubblico sociale, allora sa-
ranno pubbliche tutte , indist intamente. 

Se intendete invece per pubbliche isti-
tuzioni quelle che hanno semplicemente ri-
conoscimento giuridico da parte dello S t a t o , 
bisognerà usare questa formula perchè più 
adat ta al concetto, e non quella di istitu-
zioni pubbliche, che genera degli equivoci, 
non senza osservare però che in ta l caso si 
possono trovare ostacoli nelle tavole di 
fondazione. Potrebbe da ultimo ben darsi 
che con la dizione « istituzioni pubbliche » si 
sia inteso far riferimento a vere istituzioni 
di carat tere statale. 

In sostanza è un chiarimento, che io 
chieggo, per intendere quali siano gli enti 
compresi fra le istituzioni pubbliche aventi 
lo scopo di mantenimento e di educazione, 
cui si vuol fare obbligo di ricovero anche 
per gli orfani di guerra, affinchè la legge 
possa prat icamente attuarsi , e nella sua 
esecuzione non incontri difficoltà. 

I l maggiore e più concreto affidamento, 
che io poi richieggo, concerne un punto 
cui già si è accennato nella seduta d'ieri. 
In parecchie Provincie, important i per po-
polazione, numero di comuni ed esten-
sione di terri torio, assolutamente mancano 
le istituzioni di assistenza ai minorenni 
sotto la forma di mantenimento , istruzione 
ed educazione, anche di c a r a t t e r e pubblico, 
in qualsiasi senso ciò voglia intendersi, o 
sono addirittura insufficienti allo scopo cui 
sono destinate. 

I o desidero a ta l riguardo qualche mag-
giore e più concreto affidamento, dall'ono-
revole ministro e dal valoroso relatore, nel 
senso che i fondi della beneficenza nazionale 
siano preferibilmente concessi a quei Comi-
t a t i provinciali e per quelle provincie dove 
non esistono o siano insufficienti le istituzioni 
pubbliche e gli istituti nazionali, nel fine 
appunto di fornire i mezzi per erigere e 
creare questi ist ituti di ricovero, la qual 
cosa è bene si dica e si ripeta espressamente 
come interpretazione, dirò autentica , della 
legge, in queseo momento. Anche perchè, a 
chi consideri la dizione dell 'articolo 8, che 
concerne le attribuzioni dei Comitati pro-
vinciali, può riuscire equivoco se i Comitati 
provincial i ,purnel laloro azione v a s t a e com-
plessa, possano esercitare anche quella di 
creare, occorrendo, gli enti adat t i per il rico-
vero degli orfani di guerra ; is t i tut i che oggi 
servono per gli orfani^ della guerra, ma, 
una volta istituiti potranno, cessata che sia 
questa dolorosa e doverosa necessità, ser-
vire, in ciascuna provincia, per l 'assistenza 

dei minorenni abbandonati , altra dolorosa 
e doverosa necessità, purtroppo trascurata 
in molte provincie del Regno, cui non ha 
provveduto finora nè la iniziativa privata 
e locale, nè l 'azione diretta dello S t a t o . 

E non ho a dire altro. (Approvaz ioni ) . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Sandrini, il quale ha presen-
tat i i seguenti emendamenti : 

« Sostituire alle parole : I l ministro dell'in-
terno, le seguenti: L ' I s t i t u t o nazionale. 

« Sopprimere il secondo comma. 
« Sostituire ai due ultimi comma: 
« L ' I s t i t u t o nazionale è retto da un Con-

siglio formato da un delegato dei Ministeri 
dell ' interno, della guerra, della marina, del-
l 'agricoltura e dell ' industria e di ciascuno 
degli I s t i tut i nazionali previsti dall 'arti-
colo 10 ». 

S A N D R I N I . Li ritiro tut t i , eccetto la 
proposta di sopprimere il secondo comma. 

Questa la mantengo per ottenere un 
chiarimento dall 'onorevole ministro del-
l ' interno e dall 'onorevole relatore. 

I n f a t t i il secondo comma dice : 
«-Il Ministero dell ' interno decide, in caso 

di dubbio, quali sono da considerare orfani 
di guerra ». 

L 'art icolo 5 invece dice : 
« I l giudice della tutela stabilisce la pa • 

ternità , ecc. ecc. ». 
Però può nascere un conflitto fra il giu-

dice della tutela e il Ministero dell' in-
terno ». E d ecco la ragione del mio emen-
damento ». 

P R E S I D E N T E . Ma si t r a t t a di cose 
completamente diverse ! 

A questo stesso articolo l 'onorevole Man-
cini ha presentato un emendamento col 
quale propone semplicemente di aggiun-
gere all 'ultimo comma, dopo le parole: 
« dell' interno », le paro le : « dell ' istru-
zione »; e l 'onorevole Basi le ha presentato 
un emendamento col quale propone che, 
dopo le parole: « il Ministero indirizza », 
si aggiungano le altre: « coordina e in-
tegra ». 

L 'onorevole Mancini ha facoltà di par-
lare, ma non mi pare occorra un discorso 
per spiegare l 'emendamento. 

M A N C I N I . Io non ho bisogno di fare 
un discorso. I l mio emendamento è così 
chiaro, ed inoltre è così armonico, per l'im-
portanza che il fattore dell'istruzione deve 
avere e che giustamente gli è stata data in 
altri articoli, con tut to il disegno di legge, 
che sarebbe inutile che io aggiungessi altro. 
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P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora ha fa- ' 
coltà di par lare l 'onorevole Basile, il quale 
pure mi pare che non abbia bisogno di fare 
un discorso. (Si ride). 

BASILE . Non ho bisogno di fare un di-
scorso, ma desidero di fare qualche osserva-
zione che ritengo ri levante per l 'applicazione 
della legge, poiché si t r a t t a qui di un art i -
colo fondamenta le che completa l 'art icolo 
primo del proget to presenta to a l l ' approva-
zione della Camera. 

I l concetto della legge è questo : che ne 
sia af f ida ta l ' a t tuaz ione a t re o rgan i : Mi-
nistero dell ' interno, Comitat i provinciali, 
Commissioni comunali. E sta bene : la s trut-
tu ra non poteva essere meglio idea ta . Però, 
p e r i Comitati provinciali noi t roviamo una 
disposizione saggissima, che manca invece 
per quelle che sono le funzioni a t t r ibu i te al 
Ministero dell ' interno, ed è nell 'articolo 8, 
alla let tera e, ove è de t to : « I l Comitato 
provinciale indirizza, coordina e integra ». 

Logicissima disposizione; perchè l ' indi-
rizzo è la norma che guida, il coordinamento 
è il rappor to f ra le var ie istituzioni della 
stessa provincia, l ' integrazione è il comple-
t amen to con i mezzi morali e finanziari di 
quelle che sono le singole a t t i v i t à dei vari 
comuni della provincia. 

Ora, queste funzioni, assegnate al Co-
mita to provinciale, devono essere affidate 
al Ministero de l l ' in te rno; perchè in esso 
si incardina la par te pr incipale dello scopo 
che si propone la legge. 

È det to al l 'ar t icolo 1° che lo S ta to as-
sume la protezione e l 'assistenza degli or-
fani. Nell 'articolo 6 entr iamo nel campo 
del l ' a t tuazione e, in linea principale, si af-
fida al Ministero del l ' in terno quello che 
possa essere la protezione e la assistenza. 

Ma protezione e assistenza sono parole 
a s t r a t t e : bisogna che t si estrinsechino in 
qualche cosa di concreto, e perciò l 'ar t i -
colo 6 accenna all ' indirizzo. E d è bene che 
il ministro del l ' in terno dia l'indirizzo alla 
a t tuaz ione della legge. 

Nei Comitat i provinciali però possono 
esservi varie deficienze, finalità locali di-
verse, bisogni diversi, e allora è solo il Mi-
nistero dell' in terno che può coordinare 
queste var ie a t t i v i t à . 

Così se in alcune provincie non esistono 
organismi ada t t i a l l ' a t tuazione della legge, 
o le Commissioni provincial i non abbiano 
mezzi o buon volere, il Ministero dell 'in-
terno subentra alla loro a t t iv i t à . 

Il principio fondamenta le che si pro-
pone la legge r iguarda l 'assistenza dell ' in-

dividuo, non solo nel momento a t tua le , ma 
anche per l 'avvenire di questo individuo, 
in modo che abbia nella v i ta la sua occu-
pazione, e sia s t rumento utile nel consorzio 
sociale, concorrendo ai fini dello Sta to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basile veda 
di concludere! Per una questione di fo rma 
ella sta facendo un discorso! 

BA S I L E . Onorevole Pres idente non fac-
cio un discorso, ma credo sia impor tan te 
de terminare le funzioni del Ministero del-
l ' in terno, perchè non si cada in uno dei so-
liti difet t i della nostra organizzazione sta-
tale . Noi siamo in fa t t i o t t imi pensatori , 
abbiamo un gran corredo di produzioni 
scientifiche, ma manchiamo della facol tà 
di organizzare e coordinare la nostra a t t i -
v i tà . Questo è un di fe t to essenziale della 
nostra vi ta s ta ta le . 

Ora l ' iniziat iva, pa r t i t a dall 'onorevole 
Luzzat t i , di un is t i tuto per gli orfani, che 
si dedicheranno al l 'agricol tura è veramente 
meravigliosa, ma occorre altresì un is t i tu to 
in tegra tore per t u t t i gli altr i orfani i quali 
non si da ranno al l 'agr icol tura , ma alle ar t i 
e mestieri, e questo ist i tuto non può darlo 
che lo S ta to . 

Vorrei ancora osservare che l 'onorevole 
ministro del l ' interno. . . 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Basile io 
le ho dato facol tà di par lare per svolgere 
il suo emendamento , e non già per fare un 
discorso in lungo ed in largo! (Siride). La 
richiamo a l l ' a rgomento . 

B A S I L E . Signor Presidente mi lasci dire. 
Si t r a t t a degli orfani delia guerra, cioè di 
un argomento pietoso. Noi non abb iamo 
f r e t t a , e qualche ora di più significa un 
maggiore adempimento del nostro dovere. 
Diversamente , malgrado il regolamento che 
seguirà alla legge, mancherà il pensiero 
della Camera r iguardo ad essa. 

P R E S I D E N T E . Ma dica pure t u t t o 
quello che vuole, purché si a t t enga al suo 
emendamento ! 

B A S I L E . La tu t e l a degli orfani adunque 
significa gran par te della v i ta nazionale di 
d o m a n i ; gli orfani saranno un giorno la 
pa r t e più a t t iva del nostro Paese, e bisogna 
quindi aver cura per essi. 

Noi abbiamo ancora la grande vergogna 
nazionale di migliaia di bambini , i quali 
muoiono al d isot to dei cinque anni . 

Ora questa s trage di innocent i conti-
nuerà ancora domani, se l 'onorevole mini-
stro degli in terni non provvederà alla tu -
tela, sopra t tu t to , di queste classi infant i l i . 
È perciò che io raccomando che, ove manchi 
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0 sia def ic iente l ' i n i z i a t i v a p r i v a t a , la in-
tegri il Ministero del l ' interno, i n d i r i z z a n d o 
e c o o r d i n a n d o a n c h e l ' a t t i v i t à dei C o m i t a t i 
prov inc ia l i . 

P R E S I D E N T E . Mi pare che le a t t r ibu-
z ioni del Ministero d e l l ' i n t e r n o , quali sono 
i n d i c a t e ne l l 'ar t ico lo 6, non possano essere 
i n t e r p r e t a t e alla stessa s t regua di quel le 
dei C o m i t a t i p r o v i n c i a l i , di cui a l l ' a r t i -
colo 8. P e r c h è , c o m p r e n d o che i C o m i t a t i 
provinc ia l i possano e d e b b a n o indir izzare , 
coordinare ed integrare , r a c c o g l i e n d o t u t t i 
1 dat i necessari, l ' az ione di t u t t i gli enti 
p r i v a t i della p r o v i n c i a ; ma ss il Ministero 
de l l ' interno dovesse fare la stessa cosa per 
gl i enti di t u t t o lo S t a t o , sarebbe un la-
voro di t a l e mole, che non so d a v v e r o c o m e 
si p o t r e b b e compiere . {Benissimo !) 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e , m i n i -
stro del l ' interno. 

O R L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
L ' o n o r e v o l e C a n n a v i n a chiede quali sono 
le is t i tuzioni p u b b l i c h e , a p a r t e gli i s t i tut i 
naz ional i , che hanno l ' o b b l i g o del r i covero . 
N o n mi pare dubbio, o n o r e v o l e C a n n a v i n a . 
Is t i tuz ione p u b b l i c a è q u e l l ' e n t e o quel-
l 'uff icio, che è organo dello S t a t o . (Interru-
zione del deputato Cannavina). Senza d u b b i o , 
è proprio quel la l'espressione^.tecnica che si 
usa, cioè i s t i tuz ione p u b b l i c a . E per l 'ap-
p u n t o nella legge delle cos idet te Opere pie si 
è m u t a t o il t i t o l o in is t i tuz ioni p u b b l i c h e di 
benef icenza. D e l resto, si c o m p r e n d e che al-
l' i s t i tuto p r i v a t o (ossia n o n r iconosciuto 
dallo S t a t o ) non è possibile di imporre il rico-
v e r o . Esso cost i tuisce u n ' a t t i v i t à professio-
nale , la quale fa il r icovero c o m e si f a u n 
commerc io ; ossia r iceve il r a g a z z o contro un 
p a g a m e n t o . L o S t a t o non a v r e b b e t i tolo, 
e quindi ci r i f e r i a m o a l l ' i s t i tuz ione p u b b l i c a 
di benef icenza o a l l 'organo dello S t a t o . Pos-
sono essere a n c h e C o n v i t t i naz ional i . 

Credo che l 'or fano di g u e r r a a v r à la pre-
f e r e n z a a l l 'ammissione a t u t t i i posti gra-
tu i t i degli I s t i t u t i naz ional i . 

C A N N A V I N A . Quindi non c ' e n t r a n o gli 
enti r iconosciuti , t r a t t a s i di ent i s tata l i . 

O R L A N D O V . E . , ministro dell'interno. 
Ma, dice l ' o n o r e v o l e C a n n a v i n a , s iccome 
n o n t u t t e le p r o v i n c i e h a n n o di queste isti-
t u z i o n i , come si p r o v v e d e r à ì 

I n primo luogo, gli I s t i t u t i nazional i ten- ; 
dono a p p u n t o a crearl i , p r o v i n c i a per pro-
v inc ia , ed il ministro poi, con la possibi-
l i tà che ha del la d is t r ibuz ione dei f o n d i , 
d e v e p r o v v e d e r e a queste def ic ienze. E del 
resto, d ic iamolo pure, anche in re laz ione 
alle ist i tuzioni p u b b l i c h e v e r e e proprie può ! 

darsi che sia i n e v i t a b i l e il concorso finan-
ziario dello S t a t o ; perchè si ha un bello 
scr ivere nella legge che 1' i s t i tuzione pub 
bl ica è o b b l i g a t a ad accog l iere l ' o r f a n o ; 
m a , s e non ha i mezzi , l 'obbl igo resterà 
p u r a m e n t e scr i t to . 

T o r n a quel lo che d i c e v o ieri in sede di 
discussione g e n e r a l e : si t r a t t a di una legge 
che d e v e a d a t t a r s i a c o n t i n g e n z e così v a r i e 
e moltepl ic i , che questa sua f o r m a flessi-
bile è, secondo me, un pregio. 

Q u a n t o a l l ' o n o r e v o l e Sandrini , che in-
t e r r o g a v a sulla p o r t a t a della c o m p e t e n z a 
a f f idata da questo art icolo al ministro della 
guerra circa alle d i c h i a r a z i o n i di chi sia o 
non sia o r f a n o di g u e r r a in re laz ione al po-
tere a f f idato a l g iudice del la t u t e l a del la 
d ichiaraz ione di filiazione, credo che la ri-
sposta sia semplice, e che b a s t e r à a l l 'ono-
r e v o l e S a n d r i n i che sia c o n s a c r a t a «negli 
a t t i della Camera , f a c e n d o così p a r t e degl i 
a t t i preparator i ! . 

I l potere del g iudice del la t u t e l a r i g u a r d a 
la p u r a filiazione : dicendo orfani di guerra 
intendiamo riferirci alle quest ioni che po-
t r a n n o nascere (e v e ne saranno senza dub-
bio) per sapere se la causa della m o r t e del 
geni tore fosse t a l e da giust i f icare nel figlio 
quella qual i f ica. 

L a nostra Commissione ha usato l 'espres-
sione più l a r g a di t u t t e d icendo « in dipen-
d e n z a della guerra »; ma a l l ' a t to p r a t i c o 
nasceranno dei d u b b i e delle questioni per 
sapere (non certo nel caso di chi è morto 
con u n a pal la al fronte) , in casi meno chiari 
se la m o r t e sia t a l e da potersi r i tenere in 
d i p e n d e n z a delle guerra e quindi qualifi-
care il r a g a z z o come o r f a n o di guerra . 

E c c o , d u n q u e , la r a g i o n e delle due di-
verse c o m p e t e n z e . E qui non può nascere 
conf l i t to , perchè il g iudice del la t u t e l a dirà: 
era figlio di T iz io ; mentre il ministro della 
guerra d o v r à dire se la m o r t e di Tizio sia 
da r i tenersi a v v e n u t a in d i p e n d e n z a della 
guerra . 

Q u a n t o a l l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole 
M a n c i n i mi a f f re t to a d ' a c c e t t a r l o , poiché 
è v e r a m e n t e g iusto: b isogna che il Mini-
stero del l ' i s truzione, sia r a p p r e s e n t a t o in 
questo Consigl io. 

Q u a n t o a l l ' o n o r e v o l e Basi le , osserverò 
che l 'ar t ico lo 6, per ciò che r i g u a r d a i po-
teri d!el ministro d e l l ' i n t e r n o , mi p s r e re-
d a t t o nel la miglior m a n i e r a possibile e ini 
duole di non a c c e t t a r e il suo e m e n d a m e n t o , 
perchè credo che la n a t u r a della f u n z i o n e 
a t t r i b u i t a al ministro si t r a s f o r m e r e b b e in 
peggio . 



Atti Parlamentari — 11689 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 S 1 6 

Qui vogl iamo c rea re l 'o rgano responsa- ? 
bile della funz ione . E poiché l 'onorevole 
Basile diceva t r o p p o g i u s t a m e n t e che in 
noi I t a l i a n i d i f e t t a il senso dell 'organizza-
zione, io credo che giovi a p p u n t o al l 'orga-
nizzazione del servizio creare l ' o rgano re-
sponsabile. 

A p p u n t o perciò la Commissione, d 'ac-
cordo col Governo, f r a u n a responsabi l i tà 
t roppo diffusa, f r a m m e n t a r i a e perifer ica, 
come sarebbe la responsabi l i tà dei comuni 
che vagheggiava ieri l 'onorevole Vigna, e 
la responsabi l i tà di un organo cen t ra le che 
riuscirebbe t r o p p o len to , che non può adem-
piere da. solo alle molteplici delicatissime 
a t t r ibuzioni , si è messa in quel mezzo in 
cui consistit virtus, cioè si è af f idata ai Co-
mi ta t i p rovinc ia l i . La responsabi l i tà è dei 
Comi ta t i provincia l i ; non la facciamo pas-
sare al Ministero del l ' in terno. 

I l minis t ro de l l ' in te rno che funzioni ha? 
Talune funz ion i par t ico la r i che sono speci-
ficatamente d e t e r m i n a t e nell ' ar t icolo, e 
sono funz ioni impor t an t i , le quali - ben 
posso dichiarar lo - la mia amminis t raz ione 
può assumere e d e g n a m e n t e assolvere, per-
chè v e r a m e n t e (io non ne ho nessun me-
rito e qu ind i posso lodare senza essere im-
pu t a to di autoelogio), l ' ammin i s t r az ione 
de l l ' in terno è una bu r ma amminis t raz ione , 
che ha il senso del suo dovere e lo adempie 
fede lmente e bene. 

Quali competenze genera l i poi conserva 
il Ministero de l l ' in te rno ? Quella che gli 
spe t ta dal p u n t o di vis ta della super ior i tà 
gerarchica, cioè l ' indirizzo, e in secondo 
luogo la sorvegl ianza, il s indacato . Queste 
sono le a t t r ibuz ion i di ordine generale, 
che si conciliano p e r f e t t a m e n t e con quella 
determinazione precisa di responsabi l i tà di 
questo servizio che spe t t a , r ipe to , ai Co-
m i t a t i provincial i , e che sarebbe pericoloso 
e dannoso di f a r passare al minis t ro del-
l ' in terno . 

Per queste ragioni , prego i p roponen t i 
dei var i e m e n d a m e n t i di volerl i r i t i r a re ; 
ma, come ho de t to , acce t to la proposta del-
l 'onorevole Mancini . ». • • 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , de-
sidera pa r l a r e? 

P E A N O , relatore, Dopo q u a n t o ha di-
ch iara to l 'onorevole minis t ro non ho nulla 
da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandr in i 
man t i ene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro e r ingrazio l 'ono-
revole ministro delle spiegazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Basi le? 
B A S I L E . Dopo q u a n t o ha d e t t o l 'ono-

revole minis t ro io confido in lui, e voglio 
a u g u r a r m i che nel l ' indir izzo generale che 
a t e rmin i del l 'ar t icolo 6 sarà per dare alla 
esecuzione della p resen te legge, il ministro 
de l l ' in terno curerà affinchè mezza I t a l i a non 
sia t ag l i a t a fuo r i da ques ta opera di assi-
s tenza 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Met to a p a r t i t o l 'ar t icolo 6 con l 'emen-

damento del l 'onorevole Mancini, a cce t t a to 
da l l 'onorevole ministro de l l ' in terno, e cioè 
che dopo le parole « de l l ' i n t e rno » si ag-
giunga « de l l ' i s t ruz ione ». 

(È approvato). 

Art . 7. 

« Presso la p r e f e t t u r a di ogni provincia è 
i s t i tu i to un Comi ta to provinciale cui è af-
fidata la protez ione e l 'assistenza sugli or-
fan i di gue r i a . 

« I l Comi ta to è composto : del p r e f e t t o 
presidente , del giudice per -le t u t e l e del 
t r i buna le che ha sede nel capoluogo della 
provincia o che ha giurisdizione sul mede-
simo, del medico provinciale , di t r e mem-
bri designati dalla Commissione provinciale 
di assistenza e beneficenza pubbl ica di cui 
nella legge 18 luglio 1904, n. 390. 

« I l Comita to provinc ia le non è sogget to 
alle leggi e ai regolament i che disciplinano 
le i s t i tuz ioni pubbl iche di beneficenza; sono 
però estese ad esigo t u t t e le disposizioni di 
favore vigenti per le d e t t e ist i tuzioni, non-
ché quelle della legge 1° apri le 1915, n. 462. 
Esso sarà inol t re esente da qualsiasi t r i b u t o 
fondiar io erariale, provinciale e comuna le . 

« I l Comi ta to ha capac i tà dipossedere e 
di compiere t u t t i gli a t t i necessari per il 
r agg iungimento del propr io fine. 

« P e r l ' acquis to di beni s tabi l i e l 'accet-
t az ione di lasciti e donazioni disposti a fa -
vore del Comi ta to provinciale o delle is t i tu-
zioni avent i per iscopo l 'assis tenza degli 
orfani , si appl icano le disposizioni del de-
c re to luogotenenzia le 19 o t t o b r e 1916, nu-
mero 1442 ». 

A questo ar t icolo l 'onorevole Veroni pro-
pone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Al secondo comma è sostituito il seguente: 
« I l Comi ta to è composto : del p r e f e t t o 
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presidente , del giudice per le t u t e l e del tri-
bunale che lia sede nel capoluogo della 
provincia e che ha giurisdizione sul mede-
simo, del medico provincia le , del provve-
di tore agli s tud i e di t r e membr i designat i 
dal la Commissione provinc ia le di assistenza 
e beneficenza pubbl ica di cui nella legge 
18 luglio 1904, n. 390 ». 

Ma l 'onorevole Veroni non è presente; 
s ' i n tende che lo abbia r i t i r a to . 

Do l e t t u r a de l l ' emendamen to concor-
d a t o t r a Ministero e Commiss ione: 

« Aggiungere in fine al 2° comma : di un 
delegato per ciascuno degli I s t i t u t i nazio-
nali di cui a l l ' a r t icolo 10, che abbia nella 
provinc ia un en te da esso d ipenden te e di 
un delegato nomina to da t u t t e le is t i tu-
zioni pubbl iche che hanno per iscopo la 
p ro tez ione e l ' ass is tenza de l l ' i n f anz i a ab-
b a n d o n a t a ». 

Segue l ' emendamen to degli onorevoli 
Casalini e Alber te l l i : 

« Aggiungere in fine al comma secondo : 
I l Comi ta to è composto dal p re fe t to o da 
un suo delegato ». 

P E A N O , relatore. Ma è superfluo questo 
e m e n d a m e n t o , perchè è implici to eh- il 
p r e f e t t o possa delegare le sue funzioni . 

P R E S I D E N T E . Allora and iamo a v a n t i ! 
Segue l ' emendamen to dell 'onorevole F r u -

goni : 

« Sopprimere V ultimo periodo delterzo com-
ma e cioè le parole: Esso sarà inol t re esente 
da qualsiasi t r i b u t o fondiar io erar ia le , pro-
vinciale e comunale ». 

L 'onorevole F rugon i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

F R U G O N I . I l sistema t r i bu t a r i o i ta-
l iano ha considerato sempre e considera 
1' imposta fond ia r i a come imposta reale, 
che colpisce il predio senza r iguardo alla 
persona cui ne spe t t i la p ropr ie tà o il go-
d imento e passa col predio a carico del 
nuovo possessore del medesimo ch iunque 
esso sia. 

A questo principio in formatore del no-
stro sistema t r i b u t a r i o recano grave fe r i t a 
l ' a r t icolo 7 d e l l ' a t t u a l e disegno di legge 
sugli or fani della guer ra e il conforme ar-
ticolo 11 del l 'a l t ro disegno sugli invalidi 
della guer ra in quan to d ich ia rano esenti 
da qualsiasi t r i b u t o fondiar io erariale pro-
vinciale e comuna le il Comi ta to p rov in 

ciale per l 'assis tenza degli orfani , l 'Opera 
nazionale per l 'assistenza degli inval idi e 
le is t i tuzioni con essa collegate. 

Ora il lieve van tagg io che può der ivare 
a de t t i ent i da ta le disposizione, può fa-
c i lmente essere ai medesimi in a l t ro modo 
compensato , senza offendere inc identa l -
m e n t e e di s t raforo un canone fondamen-
ta le del nos t ro sistema t r i bu t a r i o che dovrà 
essere a r g o m e n t o di larga esauriente di-
scussione quando ver rà po r t a to alla Camera 
quel nuovo asset to che va rendendosi sem-
pre più u rgen t e di f r o n t e alla necessità di 
a u m e n t a r e le e n t r a t e in corr ispondenza 
a l l ' a u m e n t a t o r i tmo delle spese. Da ciò 
la p ropos ta cancel lazione del suaccennato 
inciso. 

Né si invochi come preceden te la legge 
1° apri le 1915, n. 462, perchè per essa la 
esenzione del l 'Opera nazionale E m a n u e l e 
Fi l iber to di Savoia venne sanz iona ta solo 
nei r iguardi de l l ' impos ta di r icchezza mo-
bile, della tassa di m a n o m o r t a e delle tasse 
per a t t i giudiziali e stragiudizial i a cui 
r iguardo non sussiste il c a r a t t e r e reale del-
l ' imposta fond ia r ia . 

Cont ras ta invece con siffat to ca ra t t e re 
il disposto degli articoli 1 e 2 del l 'a l legato F 
del decreto luogotenenzia le 9 novembre l916, 
n. 1525, per i quali l ' a l iquota del l ' imposta 
sui fond i rustici viene progress ivamente au-
m e n t a t a dall'8.80 al 14 per cento secondo 
l ' ivi ind ica to a u m e n t o delle quo te della 
imposta dal singolo c o n t r i b u e n t e dovu te 
nel d i s t re t to del l ' agenzia delle imposte . Se-
nonchè, a pa r t e che qui si t r a t t a di misura 
della imposta , anziché di esenzione dal la 
medes ima, è da avve r t i r e (he quel prov-
ved imen to t r ibu ta r io ha espresso ca r a t t e r e 
di eccezionali tà e ne è l imi t a t a la d u r a t a 
al periodo della guer ra . 

L 'esenzione del l ' imposta fondia r ia e della 
cor r i spondente sovra imposta provinciale e 
comunale, che si p ropone ora a f avo re degli 
i s t i tu t i di assistenza per gli or fani e gli in-
val idi della guerra , è a p revedere e temere 
che sarà f a t a l m e n t e r ichies ta poi anche a 
f avo re di a l t r i consimili i s t i tu t i di benefi-
cenza e di a l t re cause di ut i le sociale - e 
s i f fa t to estendersi dell 'esenzione p e r p e t u a 
del t r i b u t o fondiar io ve r r ebbe a t u r b a r e 
anche l 'asset to finanziario degli enti locali, 
già così deficiente di f r o n t e agli oneri che 
li g ravano , e concorrerebbe ind i r e t t amen te , 
col t r a t t a m e n t o di favore alla propr ie tà 
fond ia r ia in god imen to dei suaccennat i isti-
t u t i , a r icos t i tu i re quella m a n o m o r t a che 

• è meri to della r ivoluzione francese e delle 
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legislazioni che ne seguirono di avere quasi 
annientato con grande vantaggio della pub-
blica economia. 

Sot to modeste apparenze si presenta 
quindi una grossa questione : lasciamola 
impregiudicata per quando potremo discu-
terla a fondo, dacché essa merita un esame 
approfondito, per sè stessa e per le conse-
guenze che ne possono derivare. 

P R E S I D E N T E . Segue l'emendamento 
dell'onorevole Sandrini: « in fine del comma 
terzo dopo la parola « fondiario » aggiun-
gere: « e mobiliare ». 

L'onorevole Sandrini ha facoltà di svol-
gerlo. 

S A N D R I N I . Due sole domande di spie-
gazione. P r i m o : la tassa di ricchezza mo-
bile sugli investimenti mobiliari perchè 
dovrebbe essere fa t ta pagare, quando si 
accoglie il principio dell'esenzione della 
tassa fondiaria? 

Secondo: La tassa di successione per gli 
eventuali lasciti e legati per queste bene-
fiche istituzioni si dovrà far pagare, quando 
si è stabilito il principio dell'esenzione dalla 
tassa fondiaria! 

Prego l 'onorevole relatore di qualche 
chiarimento. 

PEANO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, relatore. Rispondo subito al-

l'onorevole Frugoni che il caso che ci si 
presenta è così speciale ohe giustifica l 'ec-
cezione. (Approvazioni ) . Si t ra t ta di isti-
tuzioni che avranno una vita relativamente 
breve; non più di un ventennio; quindi 
non c'è pericolo nè di mano morta nè di 
altro. I limiti di questa eccezione sono sta-
biliti dalla stessa natura delle cose. È giusto 
il principio di non ammettere deroghe per 
non turbare il nostro ordinamento finan-
ziario ed io lo sottoscrivo; ma qui si t ra t ta 
di un caso assolutamente straordinario, di 
una guerra che auguriamo non abbia più a 
verificarsi; quindi mi pare che non ci sia da 
temere altri pericoli. (Approvazioni ) . 

Per quanto riflette ciò che chiede l'ono 
revole Sandrini, per lo stesso principio che 
ho detto, che cioè non bisogna dare ecces-
siva larghezza alle deroghe in materia fi-
scale. mi pare che estendere ancora l'ecce-
zione non sarebbe opportuno. Perciò prego 
la Camera di voler approvare l 'articolo 
come fu proposto, e gli onorevoli Sandrini 
e Frugoni col quale, come principio, con-
vengo, di ritirare gli emendamenti. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Frugoni 
mantiene o ritira il suo emendamento1? 

F R U G O N I . Di fronte alle dichiarazioni 
dell'onorevole relatore che giustificano la 
eccezionalità e la temporaneità del provve-
dimento, lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini % 
S A N D R I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'articolo 7 con l'aggiunta concordata fra 
Governo e Commissione. 

(È approvato). 

Art. 8. 

« I l Comitato provinciale : 
a) indirizza, coordina ed integra, ove 

occorra, l'azione degli enti pubblici, delle 
associazioni, dei comitati e degli istituti, 
che hanno per iscopo la protezione, il ri-
covero, l'educazione, o, comunque, l'assi-
stenza degli orfani della guerra; 

b) dà parere al ministro dell' interno 
sulle domande di sovvenzioni agli enti pre-
detti, eccetto che per gli Ist i tuti nazionali 
giusta il disposto del precedente articolo 6, 
comma quarto, ed accorda sussidi agli enti 
stessi colle somme a sua disposizione; 

e) tiene per ciascun comune un'esatta 
statistica degli orfani corredata delle notizie 
sulla condizione economica e sociale di cia-
scuno ; 

d) vigila, senza ingerirsi nell'esercizio 
della patria potestà o della tutela legale 
esercitata dalla madre, nè sull'esercizio del-
la tutela testamentaria o legittima, alla e-
satta applicazione delle disposizioni legisla-
tive per la protezione dell'infanzia; 

e) delega un suo rappresentante per 
vigilare sui fanciulli in caso di tutela da-
tiva e negli altri casi indicati nei seguenti 
articoli ; 

/) delega, salvo nei casi eccezionali in 
cui creda di dover provvedere diretta-
mente, la tutela degli orfani ad esso affi-
data dal Consiglio di famiglia o dal pretore 
o dal giudice delle tutele agli enti indicati 
negli articoli 9 e 10 od a privati secondo le 
norme degli articoli seguenti e tenendo 
conto delle condizioni sociali dell 'orfano; 

g) accorda, in caso di accertato biso-
gno, delle sovvenzioni ai genitori od ai tu-
tori per favorire lo sviluppo fisico, l'edu-
cazione, l'istruzione dell'orfano ed invigila 

. sulla erogazione delle somme per qualunque 
titolo assegnate dallo Stato o da enti pub-
blici, e, se del caso, provvede a collocare 
l'orfano in appositi ist i tuti ; 

ft) vigila sulle Congregazioni di carità, 
sugli altri istituti e sui privati a cui sono 
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aff idat i degli o r fan i delia guerra , perchè la 
loro opera si esplichi in conformi tà alle 
leggi e nel modo più ut i le per l ' o r f a n o ; 

i) riferisce a n n u a l m e n t e al Ministero 
dell' i n t e rno sulla assistenza degli o r fan i 
nella provincia . 

A ques t ' a r t i co lo l 'onorevole Sichel ha 
proposto il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel primo comma dopo le parole: I l Co-
mi t a to provinciale , aggiungere • f e rme re-
s t a n d o le a t t r ibuz ion i della Commissione 
provincia le di beneficenza, di che a l l ' a r t i -
colo 6 della legge 18 luglio 1904, n. 390, per 
la p ro tez ione del l ' infanzia a b b a n d o n a t a ». 

L 'onorevole Sichel ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

S I C H E L . Le opere pie in genere desti-
n a t e , d ie t ro invi to dei Comi ta t i provinciali , 
a raccogliere gli or fani sono con t empla t e 
in ques ta legge nel l ' a r t icolo 30. 

Ora la l e t t e r a del l 'ar t icolo 8 può dare 
al Comi ta to provinciale, di cui nel l 'ar t i -
colo si par la , u n a funz ione come quella di 
un p a d r e o di una madre . Si capisce che il 
pad re o la madre non cessano di essere 
ta l i , verso il fanciullo stesso, anche se esso 
sia r i covera to in un or fanat rof ìo . Ma la for-
mula del l 'ar t icolo 8 po t rebbe f a r nascere 
il dubbio che ques ta funz ione annul l i quella 
specifica della Commissione di beneficenza. 

Ora non bisogna d imen t i ca re che per il 
f a t t o che l ' o r f ano di guer ra è accolto in 
u n ' O p e r a pia , l 'Opera pia non cessa per 
questo di essere l ibera , a u t o n o m a , sogget ta 
al la legge sulle is t i tuzioni di beneficenza, 
anche in r appor to alla t u t e l a e alla prote-
zione del l 'o r fano. E il dubbio è anche n a t o 
perchè l 'ar t icolo 13 del decreto luogotenen-
ziale 27 agosto 1916 c o n t e m p l a v a la que-
s t ione cui mi riferisco, d e m a n d a n d o effet-
t i v a m e n t e - ed ho p iacere che questa di-
sposizione sia r i p o r t a t a nella legge - ai 
Comi ta t i provincial i le funzioni di cui agli 
art icoli 5 e 6 della legge 18 luglio 1904. 
L ' e m e n d a m e n t o che propongo, m e n t r e nul-
la toglie a t u t t e le l a rghe giustissime fa-
col tà che hanno i Comi ta t i provincia l i con 
l 'a r t icolo 8, serve però ad ev i ta re ogni t i-
more di confusione, giacché, a dir la ve-
r i tà , la legge 18 luglio 1904 è app l i ca t a be-
nissimo, e le Commissioni provincial i di 
benef icenza hanno da to buoni r isul ta t i . 
Quindi , per e l iminare ogni dubbio e ogni 
pericolo, io preghere i l 'onorevole minis t ro 
e la Commissione di acce t t a re questo emen-

damen to , che non t u r b a 1' economia della 
legge che d iscut iamo, pur sa lvando i di-
r i t t i di u n a legge organica , men t re noi 
s t iamo v o t a n d o ora una legge p u r a m e n t e 
t r ans i to r i a . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Casalini firmato anche dal-
l 'onorevole Albertel l i : 

« Aggiungere alla lettera a) : 
•a) vigila sulla l iquidazione della pen-

sione s p e t t a n t e agli o r fan i e li r app resen ta 
nelle eventua l i contestazioni . 

« Sopprimere nella lettera b) le parole fino : 
ed accorda sussidi, ecc. ». 

L 'onorevo le Casalini ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

C A S A L I N I . A propos i to del l 'ar t icolo 8 
si po t rebbe fare u n a ques t ione di f o rma , 
cioè si po t rebbe osservare che sarebbe me-
glio m e t t e r e alla l e t t e ra a) q u a n t o è mes-
so alla l e t t e ra e), i nquan tochè , ev iden te -
mente , dal p u n t o di v is ta del l 'ordine dei 
lavor i del Comita to provincia le viene pr ima 
la s ta t i s t ica degli orfani , come base fon-
damen ta l e del l 'az ione; ma ad ogni modo è 
ques t ione di f o r m a ed io l ' abbandono . 

Vi sono invece due quest ioni che mi 
sembrano essenziali. 

P e r q u a n t o il Ministero voglia provve-
dere sol lec i tamente alla l iquidazione delle 
pensioni, noi possiamo con certezza preve-
dere che essa si t rasc inerà per qualche anno . 
Si t r a t t a di ma te r i a che, per la sua intr in-
seca difficoltà e complessità, non può essere 
asso lu tamente esauri ta in breve lasso di 
t e m p o . Sarebbe quindi bene che il Comi-
t a t o provinc ia le si prendesse la cura di as-
sistere gli orfani nelle p ra t iche della liqui-
dazione delle pensioni, t a n t o più che ab-
b iamo s tabi l i to a ca rd ine della legge, per 
q u a n t o sia possibile, che l 'o r fano r imanga 
in seno alla famigl ia . La pensione è ele-
men to indispensabile dell 'assistenza fami-
gliare. La nost ra v ig i l anza incominc ida essa. 

La seconda osservazione r iguarda la let-
t e ra &).In essa si-stabilisce che il C o m i t a t o 
provinciale debba dare il suo pare re al mi-
nis t ro de l l ' i n t e rno per q u a n t o r igua rda i 
sussidi even tua l i agli en t i locali che si 
p r eoccupano del l 'assis tenza e della pro te-
zione degli orfani . Ora a me pare che que-
sto cri ter io sia in con t r a s to col f o n d a m e n t o 
della legge e anche con quello che un mo-
mento fa diceva l 'onorevole Or lando . 

Egli r i cordava che la legge crea un de-
t e r m i n a t o o rgan i smo cui si d e m a n d a n o 
t u t t e q u a n t e le funzioni e f fe t t ive della pro-
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tezione e dell'assistenza, cioè il Comitato ! 
provinciale. Trovo che questo fondamento 
della legge è molto sano e va rispettato. 
Ora invece, colla prima parte del comma 5), 
si viene a togliere una delle parti essen-
ziali delle funzioni dei Comitati provinciali 
in quanto si demanda al Ministero dell'in-
terno la distribuzione dei fondi agli enti 
locali. 

Io dico : se è vero che il Comitato pro-
vinciale sia l'organo esecutivo della assi-
stenza degli orfani, è il Comitato provin-
ciale che deve ricevere dal Ministero i fondi 
per gli enti locali e fare esso questa distri-
buzione, altrimenti si terrebbe ai Comitati 

? 
provinciali un po' della loro importanza, 
anche morale. 

Per queste considerazioni insisto nel mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Avendo ritirato l'ono-
revole Sandrini il suo emendamento, ha 
facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

PEANO, relatore. L ' onorevole Michel 
ha paura che con questa legge si venga a 
togliere la sua efficienza alla legge del 1904 
per quanto riflette le Commissioni provin-
ciali di beneficenza; ora l'assicuro che que-
sta legge mira soltanto a provvedere a fa-
vore di chi" è orfano di guerra e npn ad 
altro. Certamente che se un orfano di 
guerra sarà messo in un istituto pubblico 
di beneficenza, siccome il Comitato provin- . 
ciale deve provvedere alla tutela di quel-
l'orfano, eserciterà una vigilanza sull'isti-
tuto per quanto riguarda la funzione di tu-
tela, ma nulla più di questo. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Casalini, quello cioè che mira ad affidare 
al Comitato provinciale di vigilare sulla 
liquidazione della pensione spettante agli 
orfani, e di rappresentarli nelle eventuali 
contestazioni, lo trovo giustissimo. A me 
sembrava che fosse compreso in tut te quelle 
funzioni di carattere generale che ha il 
Comitato, ma se egli vuole mettere questo 
emendamento, io non avrei difficoltà di 
accettarlo ; ma si può fare nel regola-
mento. 

LUZZATTI , presidente della Commissio-
ne. Resta inteso che si prende impegno di 
farlo nel regolamento. 

PEANO, relatore. In quanto poi all'al-
l 'altra parte dell'emendamento, cioè sop-
primere le parole « ed accorda sussidi ecc. » 
che avrebbe forse importanza maggiore, 
relativa cioè ai sussidi accordati dal mini-
stro dell'interno, noi abbiamo messo tale 

892 

disposizione per questa ragione. I Comi-
tati provinciali devono dare il loro parere 
sulle proposte dei sussidi da concedere, 
ma d'altra parte bisogna pure che questo 
fondo che amministra il Ministero dell'in-
terno sia equamente ripartito, che si ten-
ga conto delle provincie che hanno mag-
giore bisogno quali specialmente sono quel-
le del Mezzogiorno. 

Perciò è necessario che il riparto sia fatto 
dal ministro dell ' interno, sentiti i 'Comi-
tati provinciali. A questo proposito mi rin-
cresce di non aver risposto all'onorevole 
Basile quando disse che si dimenticavano 
le provincie del Mezzogiorno d'Ital ia . Per-
metta che gli dica prima di tutto che non 
è esatto, che manchino istituzioni per l'asS-
sistenza ed il r i c o v e r o degli orfani in quelle 
P r o v i n c i e : posso mettere a sua disposizione 
l'elenco rimesso ora dal Ministero dell'in-
terno, dal quale risulta che anche nel Mez-
zogiorno d'Italia ve ne s o n o molte... 

B A S I L E . Non sono istituti pubblici. 
PEANO, relatore. Risponderò anche a 

questa parte. L'articolo 30 del disegno di leg-
ge quando dice istituzioni pubbliche parla 
di quelle in cui lo Stato ha diritto di far 
ricoverare gli orfani di guerra; per le altre 
istituzioni lo Stato non ha questo diritto, 
ma esse possono eziandio servire allo scopo 
di cui si tratta , cioè assistere e ricoverare 
gli orfani. E ciò è tanto vero che l 'articolo 
8 lettera a) dopo aver parlato di enti pub-
blici accenna in genere anche alle associa-
zioni, comitati, istituti che hanno per iscopo 
l'assistenza agli orfani di guerra senza richie-
dere che siano istituzioni pubbliche. Le isti-
tuzioni private soltanto non potranno as-
sumere la specifica funzione di delegati per 
la tutela e per la vigilanza che è riservata 
oltre che ai privati agli enti riconosciuti 
indicati all 'articolo 9, cioè alle Congrega-
zioni di carità ed alle Commissioni di vigi-
lanza ecc. 

Ora credo che in nessuna parte d'Itàl ia 
le istituzioni private si rifiuteranno di ri-
cevere gli orfani delia guerra quando si prov-
veda al pagamento delle rette; anzi se c'è 
qualche cosa da temere, è che vi sarà forse 
troppa concorrenza fra le- diverse istitu-
zioni che vogliono assistere questi orfani. 
Ad ogni modo provvederemmo per riparare 
ogni eventuale deficienza : gli istituti nazio-
nali cogli enti da essi dipendenti che ver-
ranno istituiti in ogni provincia; i Comitati 
provinciali, colle facoltà che sono loro de-
mandate di integrare l'assistenza locale, ciò 
che permetteràanche di creare delle istituzio-
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ni apposite. Più di questo non è umanamente 
possibile di fare. 

Con ciò credo di aver risposto ai diversi 
oratori e li prego di ritirare i loro emen-
damenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sic bel, come 
ha udito, la Commissione non accetta il suo 
emendamento. Vi insiste % 

SICHEL. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. E l'onorevole Casalini 

insiste nei suoi emendamenti non accettati 
dalla Commissione ? 

CASALINI. Prendo atto delle promesse 
del relatore e non insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 
« La Congregazione di carità e gli altri 

enti pubblici, le Associazioni, i Comitati, 
gì' Istituti per l'infanzia abbandonata, le 
scuole, le colonie agricole, i patronati e si-
mili, riconosciuti per decreto Reale o pre-
fettizio, possono essere, dal Comitato pro-
vinciale, incaricati di esercitare la vigilanza 
sugli orfani di guerra, e, ove sia necessario, 
di assumerne la tutela. 

« Il Comitato provinciale potrà a tal fine 
nei piccoli comuni, ove lo creda opportuno, 
costituire una Commissione di vigilanza. La 
Commissione sarà composta del pretore o 
del conciliatore, che la presiede, del pre-
sidente della Congregazione di carità, del-
l'ufficiale sanitario, di un maestro elemen-
tare e del parroco o di altro sacerdote, in 
sua vece, e di un ministro di culto di-
verso, ove ciò sia opportuno, tenuto conto 
del culto religioso degli orfani ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sichel, 
il quale propone di sopprimere il secondo 
comma. 

SICHEL. Premetto una dichiarazione, 
cioè che io non mi sono preoccupato, nel 
proporre il mio emendamento, della discus-
sione fatta ieri a proposito del parroco. 

Secondo me è una cosa superflua fare 
simile questione. Non vorrei quindi che le 
mie parole fossero fraintese. Ho l'onore di 
essere presidente del Comitato locale per 
la distribuzione dei sussidi ai richiamati, di 
cui fa parte anche l'arciprete della mia città, 
e non ho alcuno scrupolo di collaborare 
con lui. 

Ma voi, onorevole ministro, voi "Commis-
sione, avete detto nella relazione che vo-
lete fare, di nuovo, il meno possibile. Ci 

sono le Congregazioni di carità, ci sono i 
Patronati scolastici costituiti in ogni co-
mune e ci sono anche altri enti. Ora perchè 
volete costituire una Commissione di cin-
que membri nei piccoli comuni, quando 
già vi sono altri enti che potrebbero be-
nissimo essere incaricati di tale ufficio ? 
Dice la Commissione : la Congregazione di 
carità potrà essere composta di uomini in-
capaci. Ma saranno uomini che sanno fare 
l'opera paterna e pietosa del benefattore, 
se sono stati scelti dal Consiglio comunale !' 

Poi ci sono i Patronati scolastici costi-
tuti dalla legge del 1911 ; poi ci sono gli 
stessi direttori di scuole ed i sindaci. 

Ora io credo che sia proprio inutile co-
stituire questa Commissione col pretore, 
col conciliatore, col parroco e, tanto più 
la ritengo inutile, in quanto voi la limi-
tate soltanto ai piccoli comuni. 

Una voce. Ma è facoltativa. 
SICHEL. Ripeto : non mi preoccupo 

delle persone che dovrebbero farne parte, 
ma credo che sia obbligo nostro di sem-
plificare il più possibile questi meccanismi. 
Per queste ragioni io crederei sufficiente il 
primo alinea dell'articolo 9. 

Insisto perciò nel mio emendamento, di 
sopprimere cioè la seconda parte dell'ar-
ticolo. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Casalini e 
Albertelli propongono invece di sopprime-
re, nel comma, le parole: « nei piccoli co-
muni ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
salini. 

CASALINI. Desidero semplicemente os-
servare che mi pare dannoso legare le mani 
ai Comitati provinciali. 

Se per avventura, in qualche non pic-
colo comune si riterrà necessario costituire 
la Commissione di vigilanza, ci sarà la 
legge che tassativamente lo vieterà, Met-
tiamo quindi semplicemente così : « l i Co-
mitato provinciale potrà a tal fine, ove lo 
creda opportuno, costituire una Commis-
sione comunale di vigilanza ». 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 9, Mi-
nistero e Commissione propongono il se-
guente emendamento : 

« Aggiungere in fine il seguente comma i 
« Le Federazioni fra le istituzioni pub-

bliche di beneficenza, già istituite o che si 
istituiranno in base all'articolo 2 del de-
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873, 
sono riconosciute agli effetti della presente 
legge, e potranno solo essere sciolte colle 
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forme stabilite nell 'articolo 43 del regola-
mento per l 'esecuzione della legge 18 lu-
glio 1904, n. 390, approvato col Eegio de-
creto 1° gennaio 1905, n. 12 ». 

Onorevole relatore , cosa dice degli emen-
damenti Sichel e Casalini ? Sono d'accordo 1 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
Anzi si escludono. 

P E A N O , relatore. Quanto alla soppres-
sione proposta del secondo comma, io ebbi 
già ieri a rispondere nella discussione ge-
nerale. Specialmente nei piccoli comuni 
succede che le Congregazioni di carità non 
danno talora affidamento sufficiente di ca-
pacità, nè di quella att i tudine speciale 
che ci vuole per l 'assistenza degli orfani. 
Quindi prego l 'onorevole Sichel a non insi-
stere nella domandata soppressione. 

Quanto alla proposta dell 'onorevole Ca-
salini, di sopprimere nel secondo comma le 
parole: « nei piccoli comuni », in non ho al-
cuna difficoltà. P e r quanto, generalmente, 
sia nei piccoli comuni che si sente mag-
giormente il bisogno di' costituire un ente 
adatto per esercitare la vigilanza. 

P R E S I D E N T E . I l Governo acce t ta que-
sti emendamenti ì 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
Io constato che in questa questione il gruppo 
socialista, cosa rara, si è scisso {Ilarità). 

Del resto dichiaro di propendere per l 'ac-
coglimento/deH'emendamento Casalini. Per-
chè tutto si riduce a vedere se ed in quanto 
siano utili le Commissioni locali. Se ed in 
quanto saranno utili, si costituiranno. 

P E A N O , relatore. Dunque si a c c e t t a l'e-
mendamento dell 'onorevole Casalini % 

O R L A N D O Y .E. , ministro dell' interno. Sì. 
P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-

nistro accet ta l 'emendamento dell'onore-
vole Casalini, ma non accet ta quello del-
l 'onorevole Sichel. 

Onorevole Sichel, insiste nel suo emen-
damento ì 

S I C H E L . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora bisognerà nel se-

condo comma tener conto dell 'emendamento 
proposto dall 'onorevole Casalini ed accet-
tato dal Governo. 

C A S A L I N I . Si t r a t t a di sopprimere nel 
secondo comma le parole: « nei piccoli co-
muni » aggiungendo naturalmente dopo la 
parola « Commissione » la parola « comu-
nale ». 

P R E S I D E N T E . Dunque con questo e-
mendamento dell 'onorevole Casalini accet-
tato dal Governo e dalla Commissione e 

con l 'emendamento aggiuntivo concordato 
fra il Ministero e la Commissione, pongo a 
part i to l 'art icolo 9. 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Gl'istituti nazionali che siano ricono-
sciuti dal Governo, aventi per scopo di prov-
vedere o promuovere associazioni ed enti 
per l'assistenza e l 'educazione professionale 
di tu t te o di singole categorie d'orfani- di 
guerra, quali i figli dei maestri elementari, 
dei contadini , della gente di mare e simili, 
saranno regolati dalle disposizioni conte-
nute nei propri statuti , approvati con de-

| creto Reale . Negli statuti si dovranno sta-
I bilire le norme concernenti le relazioni coi 
i Comitati ed E n t i locali e quanto riflette la 

vigilanza, l 'assistenza e la educazione degli 
! orfani, non che il modo di reimpiego dei 
! capitali, tenuto conto delia condizione so-
; ciale degli orfani stessi. 

« Per gli orfani dei contadini si avrà cura 
| di costituire i capital i necessari per prov-
\ vedere possibilmente all 'acquisto di piccoli 
| fondi rustici da consegnarsi loro alla mag-

giorità. Tali fondi diventeranno proprietà 
insequestrabile ed inalienabile e le norme 
all 'uopo necessarie saranno stabilite con . 
apposita legge. P e r le operazioni relative si 
prenderanno accordi coì l ' Is t i tuto nazionale 
di assicurazioni sulla vita.e cogli Is t i tut i di 
credito agrario. 

L 'onorevole Sandrini ha dichiarato di 
r i t i iare l 'em ndamento proposto al primo 
comma di questo articolo col quale propo-
neva di sopprimere la parola « profe ssio-
nale ». 

Verrebbe quindi l 'emendamento dell'o-
norevole Valvassori-Per@ni, che è il se-
guente : 

« Sopprimere nel primo comma le parole : 
negli statuti si dovranno stabilire le norme 
concernenti le relazioni coi comitati ed enti 
locali e quanto riflette la vigilauza, l'as-
sistenza e l 'educazione degli orfani, non 
che il modo di reimpiego dei capitali , tenuto 
conto delle condizioni sociali degli orfani 
stessi ». 

Ma poiché l 'onorevole Valvassori-Pe-
! roni non è presente, si ritiene che lo abbia 
| r i t i rato. 

P I P I T O N E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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P I P I T O N E . Poche parole all'onorevole 
'ministro e all'onorevole Commissione, per-
chè non ho presentato emendamenti. 

Rilevo, e mi dispiace, che solamente per 
incidenza in questo articolo sia sancito un 
principio che credo fecondo di utili effetti 
morali, specialmente in Sicilia (ed ò perciò 
«che io siciliano sento il dovere di rilevarlo), 
l 'acquisto cioè della proprietà fondiaria a 
benefìcio degli orfani di gu rra. 

Vorrei che questo principio non venisse 
frustrato nei suoi effetti morali da una di-
sposizione che in effetto è inutile (e spero 
di avere tutti consenzienti), quella cioè in 
cui si dice che il piccolo fondo rustico ac-
quistato a benefìcio dell'orfano di guerra 
debba essergli consegnato soltanto alla sua 
maggiore età. 

Per conto mio credo perfettamente inu-
tile questa disposizione, mentre la credo 
frustranea agli effetti morali; inutile in 
sè stessa, perchè ove non ci fosse una di-
sposizione speciale, trattandosi di immobili 
e di orfani, non se ne potrebbe disporre in 
modo di alienarli o disperderli, appunto 
perchè ci sono leggi generali che tutelano 
gli orfani e la loro proprietà, e nella specie 
poi perchè, quando si dice che la proprietà 
è insequestrabile e inalienabile, non si ca-
pisce perchè si debba consegnarla all'or-
fano soltanto quando raggiunge la mag-
giore età... 

PEANO, relatore. Ma questo si è fatto 
per prescrivere un, termine, perchè non ven-
ga ritardata la consegna del fondo oltre un 
certo limite di età. Si t rat ta dunque di una 
disposizione a favore dell'orfano. 

P I P I T O N E . Io sostengo invece che si 
debba consegnare subito all'orfano anche 
minorenne per altre considerazioni sempli-
cissime. 

Mi sono riferito agli effetti morali. 
L'onorevole ministro Orlando, che è an-

che egli siciliano, sa* quale enorme danno 
morale abbia portato alle popolazioni e spe-
cialmente ai reduci delle patrie battaglie 
del 1860, la mancata esecuzione da parte 
dello Stato di un decreto dittatoriale di 
Garibaldi che assegnava le terre demaniali 
ai combattenti per la patria. 

Non vorrei che squesta disposizione, con 
un «possibilmente» da un lato, e dall'altro 
lato con la consegna da farsi da qui a ven-
t'anni, se si t rat ta di orfani di un anno, 
potesse far pensare a quel benefico effetto 
morale che si sperava trarre dal decreto 
dittatoriale di Garibaldi e che non ebbe al-
cuna esecuzione da parte dello Stato. 

Sarebbe dunque meglio sopprimere que-
ste parole e dire che il fondo rustico sarà 
consegnato appena sia disponibile; cosicché 
quando l'orfano avrà raggiunto una certa 
età nella quale, senza aver raggiunto la 
maggiore età,-potrà coltivai.e quel frustolo 
di terra che voi gli date potrà certamente 
affezionarsi alla sua piccola proprietà. 

Vedete dunque quali effetti disastrosi si 
avrebbero fin da questo momento se i no-
stri combattenti dovessero pensare che i 
loro figliuoli, nel caso che divenissero or-
fani, dovrebbero aspettare vent'anni e più 
per avere un pezzetto di terra che lo Stato 
loro assegna. 

Per queste considerazioni prego l'onore-
vole ministro e l'onorevole Commissione di 
mettersi d'accordo per togliere in primo 
luogo quella parola « possibilmente » che fa 
pensare che si tratt i di cosa molto ipote-
tica, ed in secondo luogo per disporre che 
la consegna del fondo sia fatta all'orfano 
appena sia possibile con tutte le cautele 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pipitene, la 
avverto che, siccome ella non ha presen-
tato alcun emendamento in prò posil o, pri-
ma di mettere a partito la sua proposta, 
occorre che il ministro e la Commissione 
l'accettino. Favorisca dunque di concretare 
chiaramente la sua proposta. 

P I P I T O N E . Propongo di sopprimere le 
parole: « maggiore età ». 

No si domando però che questa proposta 
sia messa a partito; mi affido soltanto al mi-
nistro ed alla Commissione. 

ORLANDO V. E. , ministro dell'interno. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E. , ministro dell'interno. 

Dichiaro di non poter accettare l'emenda-
mento dell'onorevole Pipitone. La.questione 
sta sopra tutto nel « possibilmente », perchè 
quanto alla, consegna è chiaro che questa 
non si può effettuare che alla maggiore età. 
Egli dice: quando il fondo c 'è , perchè non 
darlo alla famiglia % La questione - ri-
peto - è sul « x>ossibilmente ». Per quanto 
grande sia il cuore della Patria, credere che 
in questo momento si abbiano disponibilità 
non solo per provvedere al mantenimento 
ed alla educazione degli orfani, ma anche 
per dar loro un piccolo fondo, sarebbe dav-
vero sperare l 'inattuabile. Che cosa potrà 
accadere ? Potrà accadere, ed io ritengo 
che accadrà, che, quando la massa degli 
orfani avrà raggiunto la maggiore età, si 
renderà disponibile una quantità di patri-
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monio, che per ora è destinato alla prote-
zione. L'articolo 10 ha questa portata, e cioè 
fin da ora stabilisce che la destinazione 
del patrimonio sarà per l'acquisto dei fondi. 
Ma bisogna mettere « possibilmente » e ri-
ferirsi al momento della maggiore età. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pipitone 
insiste nella sua proposta? 

P I P I T O N E . Kon ho fatto alcuna pro-
posta formale. Mi sono rivolto al ministro ed 
alla Commissione, esprimendo un desiderio 
per migliorare l'articolo e por rendere più 
benefico l'effetto moiale, che ci si ripro-
mette. Così, come è, diventa una illusione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cannavina. 

CANNAVINA. Domando che, invece di 
dire « maggiorità » si dica « maggiore età ». 

P R E S I D E N T E . Ma proprio a questo 
modo si deve discutere una legge così ur-
gente in... 

CANNAVINA. Non è italiano dire mag-
giorità nel senso di maggiore età. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l 'articolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Gli Ist i tuti nazionali e gli enti da essi 
dipendenti, sono di regola incaricati per gli 
orfani per i quali sono chiamati a provve-
dere, di assumere la tutela e le funzioni 
di delegati alla vigilanza di cui all'arti-
colo 20, quando tali uffici devono essere 
conferiti dal Comitato provinciale, sempre 
che nella provincia esista un ente dipen-
dente dagli Istituti nazionali. I suddetti 
Ist i tuti e gli enti da questi dipendenti, 
nell'ipotesi sopra indicata, possono, come i 
Comitati provinciali, essere incaricati di-
rettamente della tutela, dal giudice delle 
tutele, dal pretore, dal Consiglio di fami-
glia nei casi i idicati nei seguenti articoli. 

« Essi d vono riferire ogni semestre al 
Comitato provinciale sulle condizioni nelle 
quali l'orfano è allevato. 

« Ogni cont'Stazione chepossa sorgere fra 
gli Istituti nazionali ed i Comitati provin-
ciali è decisa dal Ministero dell'interno a 
mente dell'articolo 6. 

« Agli Ist i tuti nazionali ed enti dipen-
denti è applicabile la disposizione degli ul-
timi tre capoversi dell'articolo 7. 

« Un regolamento da emanarsi per de-
creto Reale su proposta del ministro del-
l'interno d'accordo cogli altri ministri com-
petenti, sentito il Consiglio di Stato, sta-

bilirà le norme relative all'amministrazione, 
contabilità e vigilanza di detti enti, salva 
la loro autonomia ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Casa-
lini, che insieme all'onorevole Alberteìli ha 
presentato il seguente emendamento ag-
giuntivo : 

« In fine del primo comma aggiungere : i 
quali ne trasmetteranno l'annuncio ai Co-
mitati provinciali ». 

CASALINI . L'emendamento è un ri-
torno al concetto fondamentale della legge, 
quello cioè che affida, per la esecuzione sua, 
ogni mandato al Comitato provinciale. . 

Ora se il giudice della tutela, il pretore, 
il consiglio di famiglia vorranno incaricare 
della tutela altri enti, sarà sempre bene 
che il Comitato provinciale sia ogni volta 
informato in modo che i Comitati provin-
ciali possano continuare quell'opera che è 
loro demandata dalla leg^e. 

PEANO, relatore. È giusto; si provvederà 
col regolamento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 11. 

(È approvato). 

Art . 12. 
« I prefetti , i sindaci, le Congregazioni di 

carità, i direttori di scuole e i patronati 
scolastici sono obbligati a fornire al Co-
mitato provinciale in conformità alle istru-
zioni emanate dal Ministero dell'interno 
informazioni circa gli orfani e le loro fa. 
miglie o tutori allo scopo di accertare 
principalmente : 

a) se la madre o il tutore esercitino 
sugli orfani la vigilanza necessaria ed adem-
piano gli obblighi di legge circa il mante-
nimento, l'educazione e 1' istruzione; 

&) se siano osservate le disposizioni 
delle leggi e dei regolamenti che hanno 
per iscopo la tutela e la integrità fìsica e 
morale dell'orfano ; 

c) se la madre o il tutore, per riprove-
vole condotta o per altro motivo, influi-
scano dannosamente sulla educazione del-
l 'orfano. 

« Debbono altresì informare il Comitato 
provinciale di tut t i i casi nei quali l 'inter-
vento immediato di questo possa essere 
necessario. 

« I prefetti debbono sempre prendere i 
provvedimenti d'urgenza per la protezione 
e l'assistenza degli orfani abbandonati , 
dandone immediata comunicazione al Co-
mitato provinciale ». 
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Su ques to ar t icolo 12 ha chiesto d> par -
l a r e l 'onorevole Mancini , il quale ha p re -
s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o , che reca 
le firme anche degli onorevol i Soglia, Si-
ghieri , De Capi tan i , Vincenzo Bianchi , 
C a p p a , Schiavon, B o v e t t i , Saud ino e F rac -
cacre ta : 

« Sostituire alle parole: I p r e f e t t i , i s inda-
ci... scolastici, le parole: I p re fe t t i , i s indaci , 
gli ispet tor i scolastici, i d i re t to r i di scuole ». 

E così n o n si f a r e b b e che compl ica re an-
cora di più la legge ! 

L ' o n o r e v o l e Mancini ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

M A N C I N I . Credo che il mio emenda-
m e n t o a p p a i a g ius t i f ica to dal c o n f r o n t o t r a 
l ' a r t icolo 9, che abb iamo a p p r o v a t o , e l ' a r -
t icolo 12 al qua le io p ropongo a p p u n t o 
ques ta modif icazione. 

C'è u n doppio genere di co l laboraz ione 
per il Comi t a to provinc ia le : u n a collabo-
raz ione d o v u t a dagli o rgani cos t i tu i t i pe r 
legge, ed u n a co l l aboraz ione f a c o l t a t i v a 
che è bene lasciare nei l imi t i più a m p i che 
si possa, ed a p p u n t o per ques to ho appro-
v a t o l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Casal ini 
a l l ' a r t icolo 9; Ma la genesi de l l ' a r t icolo 9 
e del l ' a r t icolo 12 d i m o s t r a , po t re i dire, al-
l ' ev idenza che si t r a t t a di un dup l i ca to . 
L ' a r t i co lo 9 cor r i sponde a l l ' a r t icolo 6 del 
decre to luogotenenz ia le 6 agos to 1916, e vi-
ceversa l 'a r t icolo 12 corr isponde a l l ' a r t i -
colo 9 del p roge t to gove rna t i vo . Io chiedo 
quindi che m e n t r e delle Congregazioni di 
c a r i t à e dei P a t r o n a t i scolastici si pa r l a 
o p p o r t u n a m e n t e nel l 'a r t icolo 9, la funz ione , 
insisto su l l ' agge t t ivo , obbl iga tor ia di ac-
c e r t a m e n t o degli obbl ighi de l l ' i s t ruz ione 
scolastica sia a f f i d a t a agli i spe t to r i scola-
stici ed ai d i r e t to r i di scuole. E d è ovvia 
anche la rag ione di ques ta designazione: 
gli i spe t to r i scolastici, pe r quei comun i le 
cui scuole sono a m m i n i s t r a t e dai Consigli 
provincia l i scolastici , e i d i r e t t o r i di scuole 
per quei comuni che hanno invece l ' ammi -
n i s t raz ione p rop r i a delle scuole p r imar i e , 
p r e f e t t i , sindaci, i spe t to r i e d i re t to r i , h a n n o 
per legge ques-t 'obbligo, ed è giusto che 
ne l l ' a r t i co lo 12 sia r i c h i a m a t o . Alle a l t r e 
esigenze c®rnsponde p i e n a m e n t e e felice-
m e n t e l 'a r t icolo 9. 

P R E S I D E N T E . B a s t e r e b b e agg iunge re : 
« ispet tor i scolastici ». 

P E A N O , relatore. Non è che si sia vo lu t a 
tog l ie re ques t a disposizione, ma siccome 
t u t t o ciò che r i g u a r d a le funz ion i i spe t t ive 
è ne l l ' a r t i co lo 44 d e m a n d a t o al r ego lamen to , 

per ciò in quel la sede si da r à t a le incar ico 
agli i spe t to r i scolas t ic i ; qu ind i non mi pa re 
sia necessario accennarv i qui . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Mancini 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

M A N C I N I . N o n vi insisto. 
P R E S I D E N T E . P o n g o d u n q u e a par -

t i t o l ' a r t ico lo 12 come è s t a t o p ropos to di 
accordo t r a Minis tero e Commissione. 

(È approvato). 

Art . 13. 

« L 'ass i s tenza da pres ta rs i agM o r f an i 
deve eserci tars i lasc iando p re fe r ib i lmen te 
l ' o r f ano nella sua famigl ia o sovvenendolo 
presso la pe r sona che eserci ta la p a t r i a po-
t e s t à o presso il tu tore , 1 

« I l Comi ta to provincia le deve cu ra re spe-
c i a lmen te , in a t t e s a della l iqu idaz ione della 
pensione, che non manch ino agli o r fan i po-
ve r i i mezzi pe r il loro m a n t e n i m e n t o » . 

(È approvato). 

A r t . 14. 

« I n ogni t r i b u n a l e civile, il p res iden te 
des igna u n giudice per compiere , d u r a n t e 
l ' a n n o giur idico, le f u n z i o n i di g iudice delle 
t u t e l e degli o r f an i di gue r r a . 

« Al g iudice del la t u t e l a spe t t a r i s p e t t o 
ad essi la c o m p e t e n z a a t t r i b u i t a al presi-
d e n t e del t r i b u n a l e od al t r i b u n a l e dal Co-
dice civile nel l ib ro I , t i t o lo V I I I : Del la 
p a t r i a p o t e s t à , t i t o lo I X : Del la mino re 
e t à , del la t u t e l a , ne l l ' a r t i co lo 815 del Co-
dice di p r o c e d u r a civile e negl i a r t i co l i 113 
e seguent i della legge di pubb l i ca s icurezza 
30 giugno 1889, n . 6144. 

« Al giudice delle t u t e l e s p e t t a ino l t r e 
di d e c r e t a r e l ' i scr iz ione f r a gli o r fan i del la 
g u e r r a dei figli n a t u r a l i n o n r iconosciut i , 
come è disposto nel p r e c e d e n t e a r t ico lo 3 ». 

L 'ono revo le Veroni ha p r e s e n t a t o il se-
g u e n t e e m e n d a m e n t o . Non essendo presen te , 
l ' onorevole Cannav ina , a l t ro firmatario, ha 
chiesto di svolgerlo : 

« All'ultimo comma aggiungere : 
« I n ogni Cor te d ' appe l lo il p r e s i d e n t e 

des igna un consigl iere • per d i s impegnare 
d u r a n t e l ' anno giur idico le funz ion i di giu-
dice d ' appe l lo per la t u t e l a degli o r f a n i 
della g u e r r a ». 

L ' o n o r e v o l e Cannav ina ha f aco l t à di 
pa r la re . 

C A N N A V I N A . D u r a n t e la discussione 
genera le , già osservò l ' onorevo le P e a n o che 
c'è l ' a r t i co lo 781 del Codice di p r o c e d u r a 
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civile che provvede al gravame. È verissimo. 
Però, quelle stesse funzioni che si sono at-
tribuite nel presente disegno di legge, per 
maggiore speditezza al giudice unico, cioè 
al giudice della tutela, ugualmente per 
maggiore speditezza, si potrebbero attri-
buire in grado di appello ad un giudice 
d'appello, anziché al giudice collegiale no-
minando il consigliere delle tutele in prin-
cipio di ciascun anno giuridico, al quale 
sarebbe devoluto l'esame dei gravami av-
verso le deliberazioni prese dal giudice delle 
tutele in prima istanza. 

Quindi, per lo stesso criterio di sempli-
cità di procedimento, credo che la Com-
missione e l'onorevole ministro possano ac-
cettare il capoverso proposto dall'onorevole 
Veroni e da me. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 
presentato il seguente emendamento : 

« I l giudice delle tutele, per l'esercizio 
delle sue funzioni, potrà delegare il pretore 
locale ». 

Non è presente: s'intende che lo abbia 
ritirato. 

Ha facoltà di parlare allora l'onorevole 
relatore. 

P E A N O , relatore. Già nella discussione 
generale ho esposto come contro questo 
provvedimento vi sia ricorso all 'autorità 
giudiziaria superiore, cioè alla Corte di ap-
pello. 

Non mi pare però opportuno di turbare 
il funzionamento delle Corti di appello eol-
l'affidare la risoluzione dei ricorsi ad un 
solo consigliere delegato, modificando l'ar-
ticolo 781 del Codice di procedura civile. 

Perciò, io credo che sia da riconoscere 
che vi è il diritto di ricorso alla Corte di 
appello nelle forme di legge. Va bene que-
sta dichiarazione? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
i n s i t e ? 

CANNAVINA. Non posso insistere. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 

l'articolo 14. 
(È approvato). 

Art. 15. 

« I l Comitato provinciale, se il fanciullo 
è sottoposto alla patria potestà, od alla 
tutela legale della madre, o se si è costituita 
la tutela testamentaria a termine dell'ar-
ticolo 242 del Codice civile o la tutela le-
gittima a mente dell'articolo 244 dello stesso 
codice, limita la sua azione a curare che 

siano osservate le disposizioni del codice 
civile e delle altre leggi dello S ta to dirette 
alla protezione dei minorenni ». 

Su questo articolo non vi è alcun emen-
damento, poiché quello dell'onorevole San-
drini: « dopo la parola•. legale, inserire : del 
padre o », è stato ritirato. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l'articolo 15. 

(È approvato). 

Art. 16. 

« I l Comitato provinciale, qualora consti 
che la madre abusi della patria potestà o 
della tutela legale, violandone o trascuran-
done i doveri o male amministrando le so-
stanze del figlio, può fare istanza al giu-
dice delle tutele affinchè provveda per la 
nomina di un tutore alla persona del figlio 
o di un curatore ai beni di lui, ai termini 
degli articoli 233 e 184 Codice civile. 

« È in facoltà del giudice delle tutele di 
sottoporre l'orfano alla tutela del Comitato 
provinciale o degli Ist i tuti nazionali o di 
alcuno degli enti da essi dipendènti. 

« Oltre i casi previsti negli articoli 233 e 
184 del Codice civile, la nomina di un tutore 
all'orfano può essere fat ta anche quando la 
madre non sia ih grado di assolutamente 
adempiere i doveri inerenti alla patria po-
testà o alla tutela legale, per il periodo di 
tempo in cui dura tale impossibilità ». 

Su questo articolo l'onorevole Sandrini 
aveva presentato i seguenti due emenda-
menti : 

« Al primo comma, dopo le parole: qua-
lora consti che, aggiungere: il padre o ». 

« All' ultimo comma, dopo le parole : an-
che quando,'aggiungere : il padre o ». 

L'onorevole Sandrini li ha ritirati. 
Resta l 'altro emendamento dell'onore-

vole Casalini, firmato anche dall'onorevole 
Albertelli : 

« Al primo comma, alle parole: la ma-
dre, sostituire le parole: il genitore ». 

L'onorevole Casalini ha facoltà di par-
lare. 

CASALINI . Siccome chi può usare della 
patria potestà può essere anche il padre, 
bisognerebbe togliere « madre » e mettere 
« genitore ». 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetta all'onorevole relatore. 

P E A N O , relatore. Ma se c'è il padre, 
non è orfano... quindi, non è il caso di 
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faro l ' agg iun ta . Si po t r ebbe verif icare ciò 
solo nel l ' ipotesi che si t r a t t i di figli di mi-
l i ta r i d ivenu t i inval idi , ma in ques ta ipo-
tesi non mi pa re appl icabi le l 'ar t icolo 16. 
La disposizione in esame è una disposi-
zione di r igore, non di f avo re . Non è nep-
pure da supporre che un p a d r e d ivenu to 
inabile al 1 ¡voro per la guer ra , manch i poi 
ai doveri della, p a t r i a po tes t à verso i figli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cas »lini, in-
siste ? 

C A S A L I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora, pongo a p a r t i t o 

l 'ar t icolo 16. 
(È approvato). 

A r t . 17. 
« Il giudice delle t u t e l e p r ima di a d o t t a r e 

uno dei pro v vediment i di cui agli articoli 221, 
222, 233, 279 del Codice civile, 113, 114 e 116 
della legge di pubbl ica sicurezza nei r iguard i 
di un or fano di guer ra , sente il Comi ta to 
provinc ia le che deve indicare al giudice 
delle t u t e l e quale sia il p rovved imen to che 
a suo avviso r i t iene più ut i le per la educa-
zione e la correzione del minorenne . I l Co-
m i t a t o provincia le può p rovocare i p rov-
ved iment i ind ica t i in de t t i a r t icol i . 

« I l giudice delle t u t e l e può in quest i casi 
aff idare la t u t e l a al Comita to provincia le 
od agli I s t ì t u t i 'Naz iona l i o ad a lcuno degli 
ent i da essi d ipendent i a norma del l 'ar t i -
colo p r e c e d e r t e . 

« Qualora gli interessi moral i o mater ia l i 
de l l 'o r fano r isul t ino compromess i dal ia ne-
gli,lenza o dagli error i del t u t o r e , il giu-
dice delle t u t e l e può, anche su is tanza del 
Comita to provinc ia le , so t topor re l ' o r fano 
alla t u t e l a dei Comita to medes imo o di al-
cuno degli enti p r e d e t t i ». 

(È approvato). 

A r t . 18. 

« La m a d r e può sempre r ichiedere al 
giudice delle tu te l e che la t u t e l a sia as-
sun ta dal Comita to provincia le o dagli 
I s t i t u t i naz ónali od ent i da quest i dipen-
dent i . 

« La ma d i paren t i di cui a l l ' a r t i -
colo 252 de ice civile, possono però fare 
is tanza eh la t u t e l a del Comita to pro-
vincia le o ent i p r ede t t i ed il giudice 
delle tu te ! vvede, sent i to il Comi ta to 
o gli enii síes- , nel modo più conforme 
all ' interesse minorenne ». 

L 'onorev Sandr in i ha p resen ta to il 
s eguen te e a m e n t o : 

« Al primo e secondo comma incominciare 
con le parole : I l p a d r e o ». 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 18. 
(È approvato). 

I 
| Ar t . 19. 

« Se non si può cos t i tu i re il Consiglio d i 
| famigl ia o di tu te la per m a n c a n z a , o d ini-
| donei tà di p a r e n t i od affini o di persone 
| che abb iano avuto relazioni ab i tua l i di 
! amicizia col geni tore o se il Consiglio non 
| funz iona , il p re to re può incar icare della 
| t u t e l a il Comi ta to provinc ia le o gli I s t i t u t i 
I nazional i od a lcuno degli en t i da quest i di-
! penden t i . 

« Il Consiglio di famig l ia o di t u t e l a può 
j conferire la tu te la allo stesso Comi ta to od 

agli en t i p rede t t i , ma q u a n d o vi è un t u -
tore t e s t a m e n t a r i o o legi t t imo • occorre il 
suo consenso a meno che sia d ich ia ra ta l a 
decadenza del t u t o r e dalle sue funzioni . 

« Contro il decre to del p r e t o r e o la de-
l iberazione del Consiglio di famigl ia o di tu-
te la che affida al Comi ta to provinciale od 
agli ent i p r ede t t i la t u t e l a è da to ricorso 
al giudice delle t u t e l e en t ro un mese dal la 
pubbl icazione del p r o v v e d i m e n t o stesso da 
farsi a cura del p re to re a l l 'a lbo del comune 
ove si è a p e r t a la t u t e l a ». 

L 'onorevole Casalini ha proposto il se-
guen t e emendamento , firmato anche dal-
l 'onorevole Albertel l i : 

« Nel primo comma sostituire alle parole : 
!• il p re to re può incar icare della t u t e l a , le 
j parole : il p r e to re incar icherà della t u t e l a ». 

L 'onorevole Casalini ha faco l tà dì svol-
! gere il suo e m e n d a m e n t o . 

CANALINI . Rinunz io a svolgerlo poi-
| ehè è ch ia ra la ragione di esso. 

P E A N O , relatore. La Commissione ac-
j c e t t a l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o T a r t i -
| colo 19 con questo emendamento dell 'ono-
i revole Casalini. 
j (È approvato). 

Ar t . 20. 

| « I n caso di t u t e l a da t iva cos t i t u i t a a 
| m e n t e del l 'a r t icolo 245 del Codice civile, il 
| p re tore ne dà avviso al Comi ta to prov in-
| eiale che nominerà un suo delegato per vi-
i gi lare su l l 'o r fano. 
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<( La delegazione può essere f a t t a sia acl 
un p r iva to che ad un en te mora le . 

« Se la p a t r i a p o t e s t à spe t t a alla madre 
o vi è un t u t o r e t e s t amen ta r io o legi t t imo, 
non s:: fa luogo alla nomina del de lega to 
alla vigi lanza; essi però possono r ichiedere 
che si add ivenga a t a l e nomina ind icando 
anche la persona che desiderano sia scelta 
a quell 'ufficio. 

« La madre od il t u t o r e possono richie-
dere al Comi ta to provincia le , a seconda 
dei casi, la dispensa o la sost i tuzione del 
delegato : il Comita to può p rovvedere d 'u f -
ficio ». 

L 'onorevo le Sandr in i ha p r o p o sù o il se-
guen te emendamen to : 

« Al terzo comma, dopo la parola: s p e t t a , 
aggiungere : al pad re o ». 

« Al quarto comma incominciare con le pa-
role : I l p a d r e ». 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni , pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 20. 
(È approvato). 

Ar t . 21. 

« I l de legato alla vigi lanza, senza inge-
rirsi nell 'esercizio della pa t r i a po tes tà e 
della t u t e l a , assiste il t u t o r e o la madre . 
Vigila che il fanciul lo non sia lasciato 
in abba nono, che ne sia cu ra to lo svi-
luppo fisico, l ' i s t ruzione ed il col locamento 
più conveniente , t e n u t o conto della sua 
condizione sociale; cura che 1 somme per 
qua lunque t i to lo assegnate dallo S t a t o e 
da ent i pubbl ici siano bene impiega te a 
prof i t to del l 'orfano, che le r end i t e sopra-
v a n z a t e siano c a u t a m e n t e impiegate . 

« Eifer isce ogni t r imes t r e al Comita to 
provinciale sugli or fani che sono so t topos t i 
alla sua vigi lanza. 

« Questa disposizione si appl ica anche 
quando sia delegato uno degli i s t i tu t i di 
cui a l l ' a r t icolo 8 ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Sandr in i 
ha p resen ta to il seguente emendamen to : 

« Al primo comma dopo la parola: assiste, 
inserire : il padre ». 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 21. 
(È approvato). 

A r t . 22. 
« Il Comitato provinciale ed il delegato 

alla vigi lanza hanno facol tà di p r o p o r r e 

al Consiglio di famiglia o di t u t e l a la esclu-
sione o la r imozione del t u t o r e , del p ro tu-
tore o del cura tore , incapaci , per u n a delle 
cause ind ica te negli art icoli 268 (nn. 2 e 3) 
e 269 del Codice civile, ed h a n n o d i r i t t o di 
f a r e il reclamo, previs to nel l 'ar t icolo 271 
del Codice stesso, davan t i al giudice delle 
t u t e l e . 

« Possono provocare la convocazione del 
Consiglio di famigl ia o di t u t e l a a t e rmine 
del l 'ar t icolo 257 del Codice civile q u a n d o 
ciò sia r ichiesto nell ' interesse mora le o ma-
ter ia le del fanciul lo ». 

(È approvato). 

A r t . 23. 
« Le donne possono assumere gli uffici 

t u t e l a r i e se m a r i t a t e non hanno bisogno 
di au tor izzaz ione ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sandr in i 
ha p r e s e n t a t o il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere il seguente comma secondo : 
È aboli to a loro r igua rdo l ' a r t i co lo 268 n. 1 
del Codice civile ». 

L 'onorevole Sandr in i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

S A N D R I N I . Poche parole per chiedere 
u n a spiegazione che l 'onorevole minis t ro e 
l 'onorevole re la to re mi vo r ranno favor i r e 
nella loro ab i tua le cortesia. 

Nel l ' a r t ico lo 23 si dice che le donne pos-
sono assumere gli uffici tu te la r i . 

T u t t e le donne, onorevole Orlando, o sol-
t a n t o le d o n n e che questa legge r iguarda? 
È abol i to l 'ar t icolo 268, n. 1, del Codice ci-
vile, come desidererei che fosse in modo 
da cancel lare dalla nos t ra legislazione que-
s t ' a n t i q u a t a esclusione, ci e è asso lu tamente 
ingiuriosa per la madre e per la donna? 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Mi pare ev iden te che l ' a r t icolo 23 si rife-
risca alla sogget ta mate r ia . Non vogliamo 
fa re r i fo rme general i . (Commenti). 

S A N D R I N I . Ri t i ro l ' e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 23. 
(È approvato). 

Art . 24. 

« Il Comi ta to provinciale, gli I s t i t u t i na-
zionali e gli ent i da quest i d ipenden t i e gli 
en t i ind ica t i ne l l ' a r t icolo 9 quando assu-
m a n o la t u t e l a di un or fano , a n o r m a delle 
p receden t i disposizioni, la eserci tano nel 
modo previsto dal l ' a r t icolo 262 Codice civile. 

« I l Comita to provinciale deve di regola 
delegare le funzioni di t u t e l a in conformi tà 
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a q u a n t o è s tabi l i to negli ar t icol i 8, l e t t e ra / , 
ed 11. 

« N e l l ' a v v i a m e n t o degli o r fan i so t topo-
st i al la sua t u t e l a ad u n a professione od 
a r t e , e nel la scel ta del luogo di educaz ione , 
si t e r r à conto della v o l o n t à de l l 'o r fano , 
q u a n d o a b b i a compiu to i dieci ann i di e tà , 
giusta l ' a r t ico lo 278 del Codice civile, non-
ché della condiz ione sociale del padre . 

« I l Comi ta to può anche p r o v o c a r e la co-
s t i tuz ione del Consiglio di famigl ia o di tu -
te la e la nomina del t u t o r e , osservando le 
f o r m e é le n o r m e p resc r i t t e dal la sezione 2 a 

alla 7 a del l ibro 1°, t i to lo IX , Codice civile, 
salvo le modif icazioni di cui appresso. 

« I l Consiglio di famigl ia o di t u t e l a e la 
sede della t u t e l a possono cost i tu i rs i nel 
m a n d a m e n t o ove risiede l ' en te 1 o la persona 
de lega ta ad eserci tar la o t rovis i il minore . 
I l Consiglio, q u a n d o la cos t i tuz ione-è pro-
v o c a t a da l Consiglio provinc ia le , può essere 
compos to di soli due consu len t i , i qual i , nel 
caso del capoverso de l l ' a r t ico lo 253 Codice 
civile, possono essere scelti f r a le persone che 
p a r t i c o l a r m e n t e si occupano del l 'ass is tenza 
de l l ' in fanz ia . 

« Q u a n d o vi siano più orfani può essere 
nomina to anche più di u n t u t o r e se non 
vi è un pa t r imonio da amminis t ra re , spe-
c i a lmen te se gli o r fan i d imor ino in luoghi 
diversi . 

« I t u t o r i nomina t i a n o r m a del secondo 
c o m m a di questo ar t icolo debbono inviare 
ogni anno al Comi ta to provincia le una re-
laz ione della loro ammin i s t r az ione , con un 
elenco di t u t t i gli a t t i compiu t i e con u n a 
copia degli s t a t i depos i ta t i presso le pre-
tu r e , ai t e r m i n i dell ' ar t icolo 303 Codice 
civile ». 

( È approvato). 
Osservazioni sull 'ordine del giorno, 

P R E S I D E N T E , Le sedu te m a t t u t i n e 
della Camera di soli to sono di due ore; m a 
p reghere i la Camera di consen t i re che si 
proseguisse ancora nel la discussione di que-
sto disegno di legge per a r r iva re , se possi-
bile, ad e s a u r i r l a ; t a n t o più che per gli 
ar t icol i che res tano non vi sono che pochi 
inscr i t t i . (Vive approvazioni). 
Si r iprende la discussione sul disegno di legge 

relat ivo agli orfani di guer ra . 
P R E S I D E N T E . A r t . 25. 
« È v i e t a to alla m a d r e o al t u t o r e emi-

g ra re senza l ' au to r i zzaz ione del Comi ta to 
provincia le , il qua le non può conceder la 
se p r ima non sia s t a t o p r o v v e d u t o conve-

n i e n t e m e n t e alla condiz ione degli o r fan i 
minorenn i che r imangono nel Regno . 

« Colui che d o m a n d a il passapor to deve 
un i re agli a t t i u n cer t i f ica to del s indaco 
del suo domicilio che a t t e s t i che non ha 
in consegna or fani minorenni , oppure l ' a t t o 
di au to r i zzaz ione r i lasciato dal Comi ta to 
p rov inc ia le ed in caso d ' u rgenza da l pre-
f e t t o ». 

A ques t ' a r t i co lo l 'onorevole Sandr in i ha 
p ropos to l ' e m e n d a m e n t o s e g u e n t e : 

«Dopo le parole del primo comma : è vie-
t a t o ; inserire: al pad re o ». 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro. ' 
P R E S I D E N T E . Vi sono anche i due se-

g u e n t i e m e n d a m e n t i degli onorevol i Casa-
ini ed Albertell i : 

« Sopprimere il primo comma. Sostituire 
nel secondo, alle parole: o p p u r e l ' a t t o di 
au to r izzaz ione . . . le parole: oppure la di-
ch ia raz ione del Comi ta to provinc ia le che 
f u p r o v v e d u t o c o n v e n i e n t e m e n t e alla con-
dizione degli orfani , ecc ». 

L ' ono revo le Casalini ha faco l t à di svol-
gerli; ma lo prego di esser breve . 

C A S A L I N I . Mi a t t e r r ò a l l ' a v v e r t i m e n t o 
de l l 'onorevole Pres iden te . 

Non sono con t ra r io al l 'ar t icolo 25, ma 
so l t an to alla sua f o r m a , in q u a n t o che si 
ve r rebbe a d a r e al Comi t a to p rov inc ia le il 
d i r i t t o di concedere un ' au to r i zzaz ione in 
f a t t o di emigrazione, funzione che è estra-
nea a l l ' a rgomen to che ci occupa . 

PEA.NO, relatore. La Commissione ac-
ce t t a questo e m e n d a m e n t o . 

O R L A N D O V. E . , 'ministro dell'interno. 
Sì, è più chiaro. 

P R E S I D E N T E . Ma qua le acce t t ano ? 
L ' e m e n d a m e n t o soppressivo o quello sosti-
t u t i vo % 

P E A N O , relatore. T u t t i e due. 
A L B E R T E L L I . È un ' operaz ione simul-

t a n e a . 
P R E S I D E N T E - Essendo a c c e t t a t i i due 

e m e n d a m e n t i Casalini e Alber te ì l i da l la 
Commissione e dal Governo , pongo a p a r t i t o 
l ' a r t ico lo 25 così modif ica to . 

(È approvato). 
Art . 26., 

« La v e d o v a con prole, che passa a se-
conde nozze ed a cui s p e t t a la i ndenn i t à 
a suo f a v o r e disposta col l ' a r t icolo 1° del de-
creto luogo tenenz ia le in d a t a 12 novem-
bre 1911 e che p r ima del m a t r i m o n i o , a ter -
mine del l ' a r t icolo 237 del codice civile, deve 
f a r convoca re il consiglio di famigl ia , dà 
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pure avv iso al C o m i t a t o provinc ia le del ma-
t r imon io stesso. 

e II Consiglio di famigl ia , o l t re a q u a n t o 
è disposto in d e t t o ar t icolo , de l ibera a n c h e 
se la pensione debba essere riscossa dal la 
m a d r e e può a f f ida rne la esazione ed ero-
gazione al C o m i t a t o p rov inc ia le o ad al-
cuno degli en t i i nd ica t i negli ar t icol i 9 e 10 
o al la pe r sona i nca r i c a t a de l l ' educaz ione 
del m i n o r e n n e . 

« La vedova per o t t e n e r e la l iqu idaz ione 
della i n d e n n i t à da l la Corte dei con t i do-
v rà uni re u n cer t i f ica to che a t t e s t i la se-
gu i t a convocaz ione del Consiglio di f ami -
glia e la p rova di aver d a t a not iz ia del 
m a t r i m o n i o da ce lebra re al C o m i t a t o pro-
vincia le . 

« La m a d r e che ha la t u t e l a legale, dà 
' u g u a l e avviso al C o m i t a t o p rov inc ia le e f a 

convocare allo stesso scopo il Consiglio di 
. t u t e l a . 

« I l C o m i t a t o provinc ia le , q u a n d o gli 
const i che la pens ione non sia spesa a van -
t agg io de l l ' o r fano , può s-empre p rovocare 
dal giudice delle t u t e l e il p r o v v e d i m e n t o in-
d ica to nella seconda p a r t e del secondo 
comma di ques to ar t icolo ». 

(È approvato). 
. Ar t . 27. 

« Se la m a d r e è p r i v a t a del l 'esercizio 
della pa t r i a po te s t à o n o n p r o v v e d e in cor-
r i spondenza ai mezzi di cui può disporre 
al la educaz ione de l l ' o r fano il giudice delle 
t u t e l e p o t r à s tabi l i re la q u o t a che s p e t t a al 
figlio sulla pensione, a n c h e in misu ra mag-
giore da que l la s t ab i l i t a da l l ' a r t ico lo 106 
del t e s to un ico 21 f e b b r a i o 1895, n. 70, ed 
o r d i n a r e che sia riscossa ed e roga t a dal 
C o m i t a t o p rov iac ia le o da a lcuno degli en t i 
ind ica t i agli a r t icol i 9 e 10, a v a n t a g g i o 
d'egìi o r fan i . 

« I l g iudice delle t u t e l e p o t r à in ca so che 
l ' o r f ano sia a f f ida to ad un I s t i t u t o ordi -
na re d i r e t t a m e n t e il p a g a m e n t o a f a v o r e 
di questo del la quo ta eh e a t e r m i n e del pre-
ceden te co n m a o p p u r e del c i t a t o ar t icolo 106 
può spe t t a re al figlio. 

« Lo stesso p r o v v e d i m e n t o il giudico delle 
t u t e l e può a d o t t a r e in caso di t u t e l a . 

« R e s t a i m p r e g i u d i c a t o ogni a l t r o d i r i t t o 
che possa s p e t t a r e al figlio a m e n t e del l 'ar -
ticolo 138 del Codice civile ». 

A ques to a r t i co lo è s t a to p r e sen t a to il 
seguente e m e n d a m e n t o da l l ' onorevo le San-
drini : 

« Incominciare il primo comma con le pa-
role : Se il p a d r e o ». 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Won essendovi a l t re os-

servazioni , pongo a p a r t i t o l ' a r t i co lo 27. 
(È approvato). 

• Ar t , 28. 

« Q u a n d o la persona che eserci ta la p a t r i a 
p o t e s t à o la t u t e l a sopra' o r f a n i della g u e r r a 
sia c o n d a n n a t o alla pena de l l ' e rgas to lo o ad 
u n a pena della reclusione maggiore dei cin-
que anni , ovvero p e r f u r t o , f rode , falso o pe r 
u n o dei r e a t i c o n t e m p l a t i nel L ibro I I , Ti-
to lo V i l i , Capo I , I I I , V I I ; T i to lo I X , 
Capo V e VI , o per u n a delle c o n t r a v v e n -
zioni c o n t e m p l a t e nel Libro I I I , Ti tolo I , 
Capo V I I , Ti to lo I I I , Capo I I e I I I del 
Codice pena le , il Pubb l i co Minis tero deve 
comun ica re al Comi t a to p rov inc ia le copia 
de l la sen tenza di c o n d a n n a . I l Comi t a to 
p rov inc ia l e p r o v o c h è r à i p r o v v e d i m e n t i 
necessar i per ass icurare l 'ass is tenza del l 'o r -
f a n o ». 

(È approvato). 

A r t . 29. 

, « Le n o r m e degli a r t icol i p r eceden t i che 
rego lano la t u t e l a, si e s t endono alla cura -
t e l a in q u a n t o siano appl icabi l i ». 

(È approvato). 

A r t . 30. 

« T u t t e le i s t i tuz ion i p u b b l i c h e , che 
h a n n o per iscopo il m a n t e n i m e n t o , l ' i s t ruzio-
ne e l ' educaz ione di minorenn i , sono obbli-
g a t e nei l imi t i dei loro mezzi al r i covero ed 
a l l ' ass is tenza degli or fani del la guer ra che 

siano d e s i g n a t i dal C o m i t a t o provinc ia le . 
Tale obbligo p e r m a n e ancorché gli o r fan i 
non a p p a r t e n g a n o al t e r r i t o r i o e n t r o cui 
l ' I s t i t u z i o n e , a t e r m i n e delle p rop r i e n o r m e 
s t a t u t a r i e , esplica la sua azione, f e r m a la 
p r e f e r enza a f a v o r e dei m i n o r e n n i appa r -
t e n e n t i al d e t t o t e r r i t o r i o , e salvo il r im-
borso del la r e l a t i v a spesa dal C o m i t a t o 
provinc ia le . 

« Gli o r f a n i della g u e r r a des ignat i da l Co-
m i t a t o provinc ia le sono p re fe r i t i ne l la con-
cessione di pos t i g r a t u i t i o di borse di s tu-
dio, n o n a v e n t i des t inaz ione a pro di de-
t e r m i n a t e famigl ie , che le i s t i tuz ion i anzi-
d e t t e ed i c o n v i t t i e collegi naz iona l i civili 
e mi l i ta r i a b b i a n o obbligo di confe r i re in 
v i r t ù delle n o r m e che li regolano ». 

Su questo a r t ico lo ha chiesto di p a r l a r e 
l ' onorevo le Casal ini . 

Ne ha f aco l t à . 
C A S A L I N I . Nel la p r ima p a r t e di ques to 

ar t ico lo si pa r l a dei mezzi che a b b i a n o gli 
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i s t i t u t i per il r icovero , e poi nel la seconda 
p a r t e si par la elei r imborso delle r e l a t i v e 
spese. Mi s e m b r e r e b b e più chiaro dire posti 
invece di mezzi, i n q u a n t o c l i è i mezzi sono 
poi f o r n i t i col r imborso delle spese. 

L UZZ A T T I , presidente della Commissione. 
N o n ho. cap i to ; vuo l r i p e t e r e ? 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Casalini , 
perchè non h a p r e s e n t a t o questo emenda-
m e n t o nei modi r ego lamen ta r i ? L a prego 
di non insistere. 

O A S A L I N I . N o n insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessuno' ch iedendo di 

p a r l a r e , pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 30 tes té 
l e t t o . 

(È approvato). 

A r t . 31. 

« Presso il Minis tero de l l ' i n t e rno è costi-
t u i t o u n P o n d o a f avo re degli orfani della 
gue r r a . 

« Contr ibuiscono a f o r m a r e d e t t o f o n d o : 
a) gli s t a n z i a m e n t i che sa ranno inscr i t t i 

in c iascun anno nel bi lancio del Minis te ro 
de l l ' i n t e rno . P e r l 'esercizio 1916 17, o l t re 
alla somma di l ire un milione, s t a n z i a t a 
col l ' a r t icolo 14 del decreto luogotenenz ia le 
6 agosto 1916, 'n. 968, è i scr i t ta la somma 
di u n a l t ro mil ione; 

b) le somme raccol te o comunque di-
sposte a f avo re degli o r fan i della gue r r a in 
genere di t u t t o il Regno e non des t i na t e a 
speciali en t i od i s t i t u t i ; 

e) le somme des t ina t e ad en t i a v e n t i 
il medesimo scopo che non a b b i a n o p o t u t o 
f u n z i o n a r e pe r m a n c a n z a di mezzi. L a de-
voluzione da ques te somme sarà o r d i n a t a 
con decre to del minis t ro de l l ' i n t e rno , sen-
t i t o il Consiglio degli or fani ind ica to a l l 'ar-
t icolo 6; 

a) Coi p r o v e n t i di cui a l l ' a r t ico lo 35 ». 

L 'onorevo le Sandr in i ha p resen ta to il 
s eguen te e m e n d a m e n t o : 

« Al primo comma, alle parole: presso il 
Minis tero de l l ' in te rno , sostituire : a v a n t a g -
gio d e l l ' I s t i t u t o Naz iona le degli o r f a n i » . 

S A N D R I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i Casalini 

e A l b e r e l l i hanno p r e sen t a to il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere al comma a), alla fine del pri-
mo periodo, le parole : sulla base dei bisogni 
c o n s t a t a t i nell 'esercizio a n t e c e d e n t e ». 

L ' o n o r e v o l e Casalini ha faco l t à di par-
lare . 

C A S A L I N I . Mi p a r e che il mio emen-
d a m e n t o sia s t a to già acc t t a t o da l Go-
ve rno . Se insisto, ciò d ipende dal f a t t o 
che la legge r i m a n e m e n t r e il Governo può 
r imanere , m a può anche anda re . Sa rà qu ind i 
bene che al la fine del p r i m o per iodo del 
comma a), c o n c r e t a n d o la d ich ia raz ione del 
Governo, si agg iunga : « sulla base dei bi-
sogni c o n s t a t a t i nell 'esercizio a n t e c e d e n t e ». 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
E in tu i t i vo . I n ogni modo, se si volesse ag-
g iungere a t i to lo di sch ia r imento . . . 

C A S A L I N I . Tengo conto della n u o v a di-
ch iaraz ione del minis tro de l l ' in te rno , e non 
insis to. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 31. 

(È approvato). 

Ar t . 32. 

« Al conseguimento dei fini i nd ica t i dal la 
p r e sen t e legge i Comi ta t l provincia l i p rov -
vedono ; 

a) colle somme che sa ranno loro di-
s t r ibu i t e da l Ministero d e l l ' i n t e r n o sul Fon-
do a f a v o r e degli o r fan i di cui a l l ' a r t i co lo 
p r e c e d e n t e ; 

b) con le pensioni o q u o t e di pensioni 
s p e t t a n t i agl i o r f an i g ius ta q u a n t o è d i -
sposto negl i ar t icol i 26 e 27. L ' i m p o r t o di 
t a l i pensioni o quo te , per la p a r t e che su-
per i le spese occorrent i per il man ten i -
m e n t o e la educaz ione de l l 'o r fano , sa rà in-
ves t i to in modo più conven ien te a f a v o r e 
de l l ' o r fano stesso ; 

c) coi f ond i raccol t i per pubbl iche obla-
zioni a f avo re in genere degli orfani di 
g u e r r a della provinc ia e con quelli, di en t i 
che, cos t i tu i t i allo scopo di p res t a re assi-
s tenza ai figli od o r fan i di mi l i t a r i della 
p rov inc ia , non abb i ano ancora p o t u t o f u n -
z ionare per insufficienza di mezzi. 

« L a devoluz ione di ta l i somme ai Comi-
t a t i provincia l i Scirri o r d i n a t a con decre to 
del minis t ro de l l ' in terno, sent i to il Consiglio 
degli o r f an i di cui a l l ' a r t i co lo 6; 

d) coi lasci t i , con le donazioni , con le 
sovvenzioni di Opere pie e di a l t r i i s t i t u t i 
dispost i in genere a f a v o r e degli o r fan i di 
g u e r r a delle Provincie ; 

e) coi p r o v e n t i di cui agli ar t icol i 23 
e 34. 

/) co l l ' impor to delle pene pecun ia r ie 
che sa ranno s tab i l i t e nel r e g o l a m e n t o da 
compi la rs i a m e n t e del l 'ar t icolo 44». 
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L'onorevole Sandrini propone di soppri- j 
mere il comma b). \ 

S A N D R I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os- j 

serazioni, pongo a partito l 'articolo 32. 
(È approvato). 

Art. 33. 

« Con l 'entrata in vigore della presente j 
legge il reddito netto delle istituzioni, di j 
cui al primo comma dell'articolo 1 del de- j 
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873, | 
sarà esclusivamente devoluto all'assistenza j 
degli orfani della guerra, e i fondi di cui al 
comma 2 dello «tesso articolo, eccettuati gli j 
avanzi di amministraz'one, saranno inte- j 
ramente trasformati al medesimo scopo. ' 
Rimane fermo però, finché ne duri il bi- j 
sogno, l'obbligo di provvedere coi redditi j 
dei fondi predetti all'assistenza dei figli dei ] 
militari sotto le armi. 

« La destinazione del reddito e dei fondi j 
di cui sopra, andrà a favore di tutt i gli ! 
orfani della guerra appartenenti per domi« j 
cilio di soccorso alla provincia, ove hanno ! 
sede le istituzioni, ferma la preferenza a ! 
favore di quelli fra gli orfani stessi che ap- ! 
partergano al territorio entro cui le isti-
tuzioni medesime, a termine dei propri sta-
tuti, dovevano esplicare la loro benefi-
cenza. 

« I prefetti accederanno le somme do-
vute per i titoli suddetti e disporranno che 
da parte delle istituzioni pubbliche di be-
neficenza il ano versate nella cassa del Co-
mitato provinciale. 

« La riscossione sarà fa t ta , ove occorra, 
mediante ruoli da esigersi dagli e sattori 
delle imposte dirette coi priv'legi fiscali. 

« Contro i provvedimenti dei prefetti, 
adottati in base al presente articolo, è am-
messo solo il ricorso al R e in via straordi-
naria a mente dell'articolo 12, n. 4, del testo 
unico 17 agosto 1907, n. 638, delle leggi sul 
Consiglio di S tato . 

« I l termine per tale ricorso decorre dalla 
data della notificazione del provvedimento 
e per i provvedimenti già eseguiti in base 
al decreto luogoten nziale sopracitato dalla 
data della pubblicazione della presente leg-
ge nella Gazzetta Ufficiale ». 

Vi è un emendamento concordato tra 
Ministero e Commissione: 

« Aggiungere dopo il quarto comma : 
« Quando lo scopo dell'assistenza agli or-

fani di guerra verrà a" cessare totalmente 
o parzialmente, il reddito delie fondazioni 

dotali ritornerà alla prima de tinazione, a 
meno che ne sia. decretata la trasformazione 
a favore dell'infanzia abbandonata colle for-
me stabilite dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972. 

« È fatto salvo per quanto riguarda il 
patrimonio di dette istituzioni, ferma rima-
nendo la erogazione del reddito per lo scopo 
sopra indicato, il concentramento delle isti-
tuzioni stesse nella Congregazione di carità, 
che è dichiarato obbligatorio a termine del-
l'articolo 54 della legge 17 lugl'o 1890, n. 6972, 
e dovrà effettuarsi osservate le disposizioni 
contenute in detta legge ». 

Su questo articolo sono inscritti varii 
oratori. 

I l primo inscritto è l'onorevole Sichel, il 
quale propone il seguente emendamento: 

« Nel primo comma, alla parola: esclusi-
vamente, sostituire: sarà per metà devoluto 
al Comitato provinciale a favore degli or-
fani di guerra e per l 'altra metà alle isti-
tuzioni di che nell'articolo 30, e saranno in 
,egual modo ripartiti i fondi di che al com-
ma 2° dello stesso articolo del decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 813, eccet-
tuati gli avanzi di amministrazione ». 

L'onorevole Sichel ha facoltà di svolgerlo. 
S I C H E L . Onorevoli colleghi, la impor-

tanza di questa disposizione è chiara. 
In dipendenza del decreto luogotenen-

ziale 13 giugno 1915 sono sorte nei comuni, 
specialmente nei piccoli comuni, in cui non 
era possibile altrimenti farle sorgere, delle 
istituzioni che, destinate ai figli dei richia-
mati, hanno accolto nei loro ricoveri, ri-
creatori ed asili anche dei fanciulli ab-
bandonati, quantunque non siano figli di 
richiamati. 

D'a l tra parte, onorevoli signori, voi sa-
pete che le condizioni delle opere pie vanno 
peggiorando e sarebbe il caso, ed io ne ho 
forse il proposito, di proporre in avvenire 
alcune disposizioni di legge per alleggerire 
le imposte a carico di queste opere pie, le 
quali, di fronte ai cresciuti oneri tributari, 
sono costretto a chiudere i loro ricoveri o 
sopprimere parte della loro beneficenza. 

Chiederei che questi fondi fossero per 
metà devoluti al Comitato provinciale e 
per l 'altra metà alle istituzioni costituite 
in base al decreto luogotenenziale 13 giu-
gno 1915, che assunti degli impegni, hanno 
anche sodisfatto a certe opere di benefi-
cenza. 

Credo che non si farà nessun danno 
grave al bilancio del nuovo istituto, anche 
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p e r c h è se vi doves se ro essere delle l a c u n e 
finanziarie lo S t a t o p o t r à sopper i rv i , m e n -
t r e d e s t i n a n d o e s c l u s i v a m e n t e q u e s t i f o n d i 
al C o m i t a t o p r o v i n c i a l e si v e r r à a soppr i -
m e r e l ' e s i s tenza di m o l t i i s t i t u t i che f u n -
z i o n a n o b e n e e che già a d e m p i o n o ad o p e r e 
di bene f i cenza . 

P R E S I D E N T E . Ma, o n o r e v o l e Sichel , 
v e d a di esser b r e v e ! 

S I C H E L . R i n u n c i o a svolgere le u l t e -
r io r i r ag ion i che m i l i t a n o a f a v o r e del mio 
e m e n d a m e n t o , e lo r a c c o m a n d o a l l ' onore -
vo le min i s t ro e a l l ' egreg io p r e s i d e n t e del la 
Commiss ione . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' e m e n d a -
m e n t o p r o p o s t o dagl i onorevo l i Casal in i , 
Agn in i ed Alber te l l i : 

« Sostituire alla parola: e s c l u s i v a m e n t e , 
le parole: p e r i d u e t e r z i ». 

L ' o n o r e v o l e Casa l in i h a f a c o l t à di svol-
ger lo . 

y C A S A L I N I . Se la p r o p o s t a d e l l ' a m i c o 
Sichel n o n sarà a c c e t t a t a mi r i m e t t o a l la 
Commiss ione p e r c h è , t e n e n d o p r e s e n t i i v a -
lidi a r g o m e n t i e n u n c i a t i d a l l ' o n o r e v o l e Si-
chel , vog l ia r i c o r d a r s i d e l l ' i n f a n z i a a b b a n -
d o n a t a che h a bisogno a n c h e essa di a i u t i 
più di que l lo che a b b i a fin qui o t t e n u t o . 

P R E S I D E N T E . V e n g o n o o ra le p r o p o -
ste di u n a r t i co lo a g g i u n t i v o de l l ' onorevo le 
D e n t i c e e di u n a a g g i u n t a d e l l ' o n o r e v o l e 
Brezzi . 

T r a t t a n d o s i di u n a p r o p o s t a a g g i u n t i v a , 
l eggerò p r i m a l ' e m e n d a m e n t o de l l ' onore -
vo le Brezz i , che r eea le firme a n c h e degl i 
onorevo l i Tas sa ra , Sand r in i , G o r t a n i , Di 
R o b i l a n t , C h i a r a d i a , S c h i a v o n , De Capi-
t a n i , B o v e t t i , Cassin : 

« Aggiungere : 
« È concessa ai p r e f e t t i la f a c o l t à di or-

d i n a r e d ' ufficio la c o s t i t u z i o n e di f e d e r a -
z ioni f r a le i s t i t u z i o n i del la p r o v i n c i a p e r 
la i n t e g r a z i o n e del le d iverse f o r m e di be-
ne f i cenza . 

« I p r o v v e d i m e n t i del p r e f e t t o , in q u a n t o 
a b b i a n o già d a t o luogo al sorgere di e n t i 
f u n z i o n a n t i ai fini de l d e c r e t o l u o g o t e n e n -
ziale 13 g iugno 1915, non possono essere 
i m p u g n a t i . 

« Le eccedenze del le r e n d i t e d e s t i n a t e 
al ia a s s i s t enza degl i o r f a n i possono in ca-
d u n a p r o v i n c i a essere d e v o l u t e a l l ' a s s i -
s t e n z a gene r i ca del la i n f a n z i a b i sognosa a 
m e n t e de l l ' a r t i co lo 1 de l d e c r e t o l uogo t e -
n e n z i a l e 13 g iugno 1915 e d e l l ' a r t i c o l o 6 
de l la legge 8 lugl io 1904 ». 

L ' o n o r e v o l e Brezz i ha f a c o l t à di svol-
gere q u e s t a sua p r o p o s t a . 

B R E Z Z I . I l mio e m e n d a m e n t o si a t t i e n e 
a l l ' e c o n o m i a f o n d a m e n t a l e de l la legge in 
r a p p o r t o a quel le P r o v i n c i e , t r a c u i cito ad 
o n o r e que l l a di A le s sand r i a , che h a n n o an -
t i c i p a t o le p r o v v i d e n z e p e r l ' ass i s tenza de-
gli o r f a n i del la g u e r r a a n c h e p r i m a de l la 
e m a n a z i o n e del d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e del 
g iugno 1915 i s t i t u e n d o sub i to le f e d e r a z i o n i 
che sono c o n t e m p l a t e d a l l ' a r t i c o l o 2. 

Ora è a v v e n u t o che il d isegno di legge 
sogge t to a l l ' o d i e r n o esame del la C a m e r a h a 
c o n t e m p l a t o p r e c i s a m e n t e quei r e d d i t i e 
f o n d a z i o n i che e r a n o c o n t e m p l a t i nel de-
c r e t o del g iugno 1915, senza p o r r e il con-
c e t t o f o n d a m e n t a l e di que l d e c r e t o che e r a 
a p p u n t o la f e d e r a z i o n e , la q u a l e v e n i v a a 
r accog l i e re nel suo a m b i t o t u t t i quegl i 
I s t i t u t i che d e v o l v e v a n o i r e d d i t i del le 
ope re do ta ì i z i e a quei f o n d i che e r a n o con-
t e m p l a t i ne l la legge dei 1904. 

I l mio e m e n d a m e n t o h a a n z i t u t t o lo 
scopo di a f f e r m a r e che la f o r m a f e d e r a t i v a 
p r e v i s t a da l dec r e to del 1915 n o n è esclusa 
ed e n t r a n e l l ' a m b i t o della legge o d i e r n a 
nei senso che d o v e es is tono q u e s t e f e d e r a -
zioni , q u e s t e d e v o n o c o n t i n u a r e . . . 

P E A N O , relatore. Osserva che è g ià 
d e t t o . 

B R E Z Z I . O n o r e v o l e r e l a t o r e , voi a v e t e 
l ' a r t i co lo 33. 

P E A N O , relatore. L ' a r t i c o l o 9 co l l ' ag-
g i u n t a a p p o r t a t a c o l l ' e m e n d a m e n t o con-
c o r d a t o c o n t e m p l a p r o p r i o il caso. 

B i l E Z Z I . I o des ide re re i che s o t t r a e s t e 
da l g r a v a m e e o n t e m p l a t o da l l ' a r t i co lo 33 
di q u e s t a leg^e le f e d e r a z i o n i che h a n n o 
dirò così a c c e r t a t o il loro s t a t o p a t r i m o -
nia le , i loro r e d d i t i . . . 

P E A N O , relatore. L o a b b i a m o a n c h e 
f a t t o . 

B R E Z Z I . E osservo u n ' a l t r a cosa . H o 
s e n t i t o da i col leghi che l a m e n t a n o l ' ever -
sione da p a r t e di a l c u n e p r o v i n c i e di que-
sti r e d d i t i do ta l i z i . La n o s t r a p r o v i n c i a è 
s t a t a a l l ' a v a n g u a r d i a di q u e s t a ev r s ione 
ed a b b i a m o un r e d d i t o che s p e r i a m o possa 
c o r r i s p o n d e r e alle es igenze del l ' i n f a n z i a 
a b b a n d o n a t a che v ive in ques t i eccezio-
na l i m o m e n t i economic i e po l i t i c i del ia n a -
zione. 

N e l l ' u l t i m a p a r t e del mio e m e n d a m e n t o 
p r o p o n g o che le eccedenze di ques t i r e d -
d i t i , q u a n d o sia s o d d i s f a t t o il v o t o de l l a 
legge o d i e r n a , e s o p r a t t u t t o il v o t o dei fi-
gli dei r i c h i a m a t i , s e r v a n o alle necessi tà 
de l l ' i n f anz i a a b b a n d o n a t a . 
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Yoi non vi o p p o r r e t e alla acce t t az ione 
di ques to e m e n d a m e n t o anche per il ri-
flesso che il nos t ro i s t i t u to dell ' i n f anz ia 
a b b a n d o n a t a viene a sollievo dei figli dei 
r i ch i ama t i che con t r e n t a centesimi che 
sono d a t i per ogni b a m b i n o , essi non sono 
raccol t i da nessuno. 

Voi a v e t e nella legge, forse, per un er-
rore t ipograf ico , come mi ha d e t t o l 'ono-
revole re la tore . . . . 

P E A N O , relatore. E un e r rore t ipograf ico . 
B R E Z Z I . Ave te d a t o a questi pover i 

figli dei r i c h i a m a t i so l t an to i r edd i t i dei 
fond i senza des t inazione e non il r edd i to 
delle do t i . 

P E A N O , relatore. .È un e r rore che va 
co r re t to . 

. B R E Z Z I . È un errore % D u n q u e deside-
rerei che alla beneficenza dei figli dei ri-
c h i a m a t i si dessero t u t t i i r edd i t i non solo 
quei ce r t i fondi della benef icenza elemo-
siniera, ma t u t t i i r edd i t i . 

Ci sono dei pover i figli di r i c h i a m a t i 
che sono condo t t i (ques ta è u n a ver i t à che 
a b b i a m o c o n s t a t a t o ) dal p a d r e al d i s t r e t to , 
nel m o m e n t o in cui il p a d r e va al la gue r r a , 
pe rchè non c'è nessuno che pensi a loro. 
Coi t r e n t a centes imi , la benef icenza dei 
nos t r i i s t i tu t i ospi ta l ier i non r iceve nessun 
bambino . Quindi , onorevole r e l a to re , desi-
dero che inc id ia te bene nella legge ques to 
conce t to , che i r edd i t i c o n t e m p l a t i nella 
legge del 1915 possano al leviare le miserie 
di t u t t i i figli di so ldat i nel m o m e n t o in 
cui quest i v a n n o a compie re il loro dovere 
per la p a t r i a . 

P R E S I D E N T E . Segue ora un ar t icolo 
aggiunt ivo , p ropos to da l l ' onorevo le Den-
tice insieme con gli onorevol i N u n z i a n t e , 
Rossi, Cicarelli , De Cap i t an i d 'Arzago , Ee-
derzoni , Caìisse e G i ra rd i : Art icolo agg iun t ivo 33-bis. 

« Le Congregazioni di ca r i t à delle c i t t à 
con una popolaz ione super iore a 200 mila 
ab i t an t i , le qual i , per e f fe t to della p re sen te 
legge o per a l t r a causa, possano ded ica re 
il r edd i to n e t t o di un pa t r imon io non in-
feriore ad un mil ione di lire a l l 'ass is tenza 
degli o r fan i di gue r r a , ai sensi de l l ' a r t i -
celo 1°, commi 1 e 2, del decre to luogote-
nenziale 13 g iugno 1915, sa ranno dai Comi-
t a t i p rovinc ia l i a u t o r i z z a t e al la e rogazione 
d i r e t t a di t a l e r e d d i t o per la ereazione di 
nuovi i s t i tu t i , o per l ' i n tegraz ione di isti-
t u t i già esistenti , o negli a l t r i modi de te r -
m i n a t i dagli ar t icol i 13 e 30 della presente 
legge. Contro il p r o v v e d i m e n t o dei Comi-
t a t i provincia l i è d a t o corso al Ministero 

de l l ' in te rno , che p r o v v e d e a m e n t e del l 'a r -
ticolo 6 della legge, sent i to il Consiglio degli 
o r f an i ». 

L 'onorevo le Den t ice ha f aco l t à di pa r -
lare. 

D E N T I C E . Onorevol i colleghi, a nome 
dei r a p p r e s e n t a n t i delle var ie Congrega-
zioni delle c i t t à d ' I t a l i a , specia lmente delle 
più i m p o r t a n t i , io por to un r i n g r a z i a m e n t o 
alla Commissione, agli onorevol i L u z z a t t i 
e P e a n o , che h a n n o accol to i vo t i f o r m u -
la t i dai d e t t i r a p p r e s e n t a n t i per la conser-
vaz ione di un cospicuo p a t r i m o n i o , c a p a c e 
di essere des t ina to eg reg i amen te ai fini no-
bilissimi prò in fanz ia a b b a n d o n a t a . 

Ol t re a ciò, già a l t r e p ropos te fo rmula t e 
p e r il più sollecito e sicuro inc remento delle 
Congregazioni di ca r i t à erano s t a t e ac-
col te da l Governo e dal la Commissione 
p a r l a m e n t a r e pr ima della discussione di 
questo disegno di legge, e ora la Camera si 
a p p r e s t a ad a p p r o v a r l e . 

I n sos tanza si t r a t t a di questo . E r a 
g r a v e il dubbio c h e / p e r e f fe t to di ques ta 
legge i Comi ta t i p rov inc ia l i fossero d ive -
n u t i l iberi dispositori di r e n d i t e cospicue 
già r iun i t e presso le Congregazioni di ca-
r i t à per la creazione di i s t i t u t i prò infanzia,, 
e ciò si è a v u t o in an imo di ev i t a re . Come 
vede la Camera , sono firmatari di q u e s t o 
ord ine del giorno onorevol i r a p p r e s e n t a n t i 
di g r and i c i t t à d ' I t a l i a , t u t t i concordi nel 
conce t to che le Congregazioni di c a r i t à , 
come emanaz ione dei Consigli comunal i , che 
ne eleggono i r a p p r e s e n t a n t i , sono indire t -
t a m e n t e u n ' e m a n a z i o n e del volere p o p o -
lare, m a n i f e s t a t o a mezzo dei Comizi elet-
to ra l i . 

Nessun ' a l t r a i s t i tuz ione meglio di loro 
può adempiere ai fini essenziali e speciali 
de l l ' ass is tenza e della benef icenza sociale. 
Ora , poiché dal conce t to i n f o r m a t o r e della 
legge r i su l t a che il Governo p r o p o n e n t e 
non ha c redu to per nul la d iminu i re l ' im-
p o r t a n z a delle Congregazioni di ca r i t à , m a 
solo di non distoglierle alle benefiche fina-
li tà d e r i v a n t i dal le loro i s t i tuz ioni , q u a n d o 
n o n si t r a t t a di da re alle Congreghe qual -
che cosa, ma di f a r e conservare a quest i 
ent i i pa t r imoni che essi de tengono , specie 
pe r chè si t r a t t a della e n t i t à di un pa t r i -
monio non infer iore ad u n milione, io credo 
che sia giusto e doveroso di f a r conservare 
ed ammin i s t r a re ques t i pa t r imon i a i s t i tu -
zioni, che già esistono ed h a n n o p i ena vita,, 
anz iché far l i d i sperdere negl i sva r i a t i r i -
voli dei Comi t a t i provincia l i , ora creat i con 
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grande saggezza, ma che pu r t roppo non sono 
r e t t i da norme s t a tu t a r i e f o r m u l a t e in ese-
cuzione della legge 17 luglio 1890 e di a l t re 
leggi successive. Per ques te ragioni , mi 
auguro che il Governo voglia accogliere 
il mio art icolo aggiunt ivo ; ovvero inserirlo 
nel l 'a r t icolo 33, purché sia raggiunto il lo-
devole line. 

Sul propos i to t enga ino l t re presente la 
Camera che m e n t r e i Comi ta t i provincial i 
non hanno a lcuna facol tà , sia in vir tù della 
p resen te legge, sia pel deere to luogotenen-
ziale 13 giugno 1915, di creare i s t i tu t i a fa-
vore degli o r fan i di guerra o di in tegrare 
quelli esistenti , è bene che t a l e a t t r i bu -
zione resti alle Congregazioni di car i tà nei 
c o m u n i più i m p o r t a n t i d ' I t a l i a , che si t ro-
vino nella possibilità pa t r imonia le di far lo 
d e g n a m e n t e . 

E quando si consideri che già in. E orna 
il Comita to i^rovinciale ha au to r i zza to fin 
da l giorno della sua cost i tuzione la Con-
gregazione di ca r i t à della cap i t a l e ad ero-
gare d i r e t t a m e n t e i fond i dei r edd i t i do-
t a l i e degli a l t r i previs t i nel comma secondo 
del l ' a r t icolo 1° del deere to luogotenenzia le 
del 13 giugno 1915, si ha la p r o v a migliore 
che l ' i n t roduz ione di questo ar t icolo ag-
g iunt ivo nella presente legge aveva t r o v a t a 
la sua p ra t i ca a t tuaz ione nella p rev idenza 
del Comi ta to provincia le romano . 

jSTò a l t r imen t i la Congregazione di car i tà 
di E orna avrebbe p o t u t o assolvere a t u t t e le 
finalità previs te dal decre to per l 'assis tenza 
a i figli dei r i ch iamat i e per gli orfani di 
guer ra , financo col miglior i nc r emen to della 
colonia agr icola in c o n t r a d a B u f a l o t t a , 
i s t i t u i t a a p p u n t o dalla d e t t a Congregazione 
di ca r i t à , e che ora m i r a b i l m e n t e fiorisce. 

Si dica lo stesso per la Congregazione 
di ca r i t à di Napol i , che, mercè ques ta prov-
vida disposizione di legge, p o t r à finalmente 
a t t u a r e la ist i tuzione di un en te prò infanzia 
a b b a n d o n a t a con pa t r imonio propr io e con 
gli a l t r i , che ad esso saranno r a g g r u p p a t i 
in con fo rmi t à delle p r a t i c h e amminis t ra -
t i v e in corso. E ques to i s t i t u to p o t r à pre-
s t a re la più efficace assistenza anche agli 
orfani di guer ra . 

Ciò non p e r t a n t o nessuno in tende di di-
minui re la p o r t a t a della legge sulle var ie 
fo rme di assistenza sugli o r fan i della guer ra , 
e perciò q u a n t o è disposto negli ar t icol i 13 
e 30, anche in r appo r to a l l ' i n te ra provincia , 
sarà in t e ramen te r i spe t t a to . 

È degno di p lauso quindi che in ques ta 
nobi le gara di bene il Governo e la Com-
missione pa r l amen ta re abb iano in t r av i s t a 

la migliore applicazione della presente legge, 
e perciò siano s ta t i prodighi di t u t t o il 
loro consent imento . 

P E E S I B E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Morel l i -Gual t ierot t i . 

M O E E L L I GTJ A L T I E E O T T I . Non farò 
cer to un discorso. Le mie s impat ie son t u t t e 
per l ' e m e n d a m e n t o Sichel, magar i nella for-
ma più r i s t r e t t a proposta dal l 'onorevole 
Casalini, ed oso a u g u r a r m i ohe la Commis-
sione e il ministro l ' acce t t ino ; ma qua lo ra 
non fosse acce t t a to questo emendamen to , 
io domando che il ministro voglia chiara-
men te farci conoscere che cosa accadrà di 
quelle erogazioni parz ia l i di r end i t e che 
sono s tate f a t t e dai p r e f e t t i in seguito al 
decre to luogotenenzia le 13 giugno, anche 
dietro ecc i tamento del Ministero del l ' in ter-
no, a f avore specia lmente delle i s t i tuzioni 
di beneficenza in fan t i l e Io d o m a n d o se co-
deste erogazioni e sussidi non debbano al-
meno con t inuare per t u t t a la dura ta della 
guer ra . 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole relatore, sui t r e e m e n d a m e n t i 
presenta t i a quest 'ar t icolo . 

P E A N O , relatore. Gli e m e n d a m e n t i Si-
chel, Casalini e Brezzi, insieme con q u a n t o 
ha de t t o l 'onorevole Morel l i -Gual t ie ro t t i , 
hanno un pun to comune . Si t r a t t a cioè di 
vedere se le r end i t e delle dot i ed i fondi 
senza des t inazione debbono esclusivamente 
a n d a r e agli or fani della guer ra ovvero se' 
possono essere in p a r t e erogat i anche per 
a l t r i fini, sempre a f avore del l ' infanzia ab-
b a n d o n a t a . Questo è il p u n t o della que-
stione. Ora p r e m e t t o un ch ia r imento . I l 
decre to 13 giugno 1915 ha devoluto le ren-
dite dota l i e il r edd i to dei fondi che non 
hanno dest inazione a favore de l l ' in fanz ia 
con preferenza per i figli dei r ich iamat i . 
Questo decre to r i m a n e in vigore, ed è de t to 
nel modo più chiaro, nell 'ar t icolo 33, fino a 
quando d u r a la guerra. Questa destinazione 
è per ^ua n a t u r a provvisor ia , come è p rov-
visorio il decreto stesso e non p o t e v a im-
pegnare per l ' avven i re ol t re questo te rmine; 
quindi finché du ra la guerra non si può 
mu ta re legislazione. 

S I C H E L . L'inciso dice solo per i figli 
dei r i ch iamat i . 

P E A N O , relatore. L ' a r t i co lo dice : « ri-
mane fermo però, finché ne dur i il bisogno, 
l 'obbligo di p rovvede re coi r edd i t i (e qui c'è 
un errore t ipografico) e coi fondi p r ede t t i 
a l l 'assis tenza dei figli dei mil i tar i sot to le 
armi . ( Interruzioni dei deputati Siehel e 
Morelli-Gualtierotti). 
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Qui si può chiarire... 
S I C H E L . Si può d i re : come nel decreto 

13 giugno 1915. 
PEANO, relatore. Appunto, si può chia-

rire dicendo : nei termini del decreto 13 
giugno 1915. 

ORLANDO V. E . , ministro dell'interno. 
Siamo d'accordo. 

P E A N O , relatore. Allora d'accordo con 
l'onorevole ministro il comma « Rimane 
fermo, ecc. » viene sostituito dal seguente: 
« Rimane fermo però l'obbligo di provve-
dere coi redditi e coi fondi predetti ai fini 
di cui nel suddetto decreto luogotenenziale 
13 giugno 1915 e per l'infanzia abbando-
nata ». 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Se per-
mette l 'onorevole relatore, devo fargli rile-
vare che c'è una circolare del... 

P R E S I D E N T E . Ma senta prima quello 
che dice l'onorevole relatore ! Non lo in-
terrompa. 

PEANO, relatore. Sul primo punto ho 
risposto ; rimane la questione se le doti 
possono fin da ora essere devolute stabil-
mente, sia pure in parte all'infanzia ab-
bandonata. Tale questione viene a in-
taccare un grave problema che la Commis-
sione ha voluto lasciare impregiudicata; 
anzi si è detto che le doti torneranno al 
primitivo scopo se non saranno trasfor-
mate nelle forme di legge. Infirmare questo 
principio, dare cioè all 'infanzia abbando-
nata queste rendite, sarebbe trasformare 
completamente le doti, quindi credo che 
ciò non sia ora d'accettarsi. Anzi conviene 
ben chiarire, che cioè cessata la guerra, 
cesserà di avere vigore il decreto luogote-
nenziale 13 giugno 1915, e tutt i i redditi di 
cui si t ra t ta , anche quelli devoluti all' in-
fanzia, dovranno devolversi esclusivamente, 
come dice la legge, all'assistenza degli or-
fani di guerra. Ma c'è un temperamento 
che permetterà anche allora di sussidiare 
le istituzioni per l'infanzia, e lo spiego. L'ar-
ticolo 8, che parla dei Comitati provinciali, 
dice che il Comitato provinciale deve coor-
dinare e integrare le forme di assistenza al-
l'infanzia per gli orfani e si danno ai Co-
mitati provinciali, t ra i fondi di cui possono 
disporre, anche i redditi delle doti. 

Ora i Comitati per molto tempo, finché 
cioè vi sono orfani di guerra, potranno 
sempre sussidiare le istituzioni che prov-
vedono alla infanzia abbandonata, quando 
assistono anche gli orfani di guerra; in 
questo modo se non direttamente, indi-

893 

rettamente almeno senza vulnerare il prin-
cipio, si ottiene lo scopo al quale si mira. 

Rispondo all'onorevole Brezzi che il suo 
emendamento che propone, che si rispet-
tino le federazioni già costituite in base 
al decreto luogotenenziale 13 giugno 1915 
(e cito a titolo di onore la provincia di Ales-
sandria ohe ha esplicato in proposito opera 
utilissima), è stato già accolto e fu incluso 
nell' emendamento all'articolo 9, accettato 
concordemente dal Governo e dalla Com-
missione. Infatt i questo emendamento dice 
precisamente così : 

« Le federazioni tra le istituzioni pub-
bliche di beneficenza, già istituite o che si 
istituiranno in base all'articolo 2 del de-
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873 
(non sono quelle già istituite, ma quelle 
che si istituiranno finché dura la validità 
di questo decreto), sono riconosciute agli 
effetti della presente legge, e potranno solo 
essere sciolte con le forme stabilite dall'ar-
ticolo 43 del regolamento, ecc. » che stabi-
lisce che ci vuole il consenso della maggio-
ranza per scioglierle; perciò credo che con 
questa dichiarazione l'articolo possa essere 
approvato. 

C'è poi l 'articolo aggiuntivo... 
P R E S I D E N T E . Ne parleremo dopo. 

Esauriamo ora gli emendamenti. 
L'onorevole Sichel insiste nel suo® 
S I C H E L . Prendo atto delle dichiara-

zioni del relatore, attendendo che egli ade-
risca alla richiesta che farà l'onorevole Mo-
relli-Gualtierotti, perchè sia data una in-
terpretazione piuttosto larga. 

Detto questo, dichiaro di non insistere. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dell ' interno. 
ORLANDO V. E . , ministro dell' interno. 

Noi abbiamo qui una grave questione ca -
pace di dividerci, perchè anche il mio ani-
mo non è tranquillo. Quest'opera interessa 
tutt i . Noi ci siamo accordati in una tran-
sazione, per cui, in sostanza, sotto la pres-
sione impellente di questo bisogno straor-
dinario, per questo alto motivo patriot-
tico, si fa temporaneamente questa inver-
sione. Non pregiudichiamo l'avvenire. L 'ac-
cettazione di alcuno degli emendamenti 
proposti tende a dare poi a questi fondi 
una destinazione permanente, la quale pre-
giudica definitivamente la questione e ci 
turba quella transazione che si è formata. 
Non potrei, quindi, accoglierli. Abbiamo poi 
nel periodo transitorio lungo, che consiste 
nel provvedere agli orfani di guerra, un pe-
riodo transitori© più breve, cioè provvedere 
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ai bisogni dei figli dei militari richiamati, e 
via dicendo. A questo aveva provveduto il 
decreto del 13 giugno 1915, e, come ha di-
chiarato l'onorevole relatore, l 'articolo 33 
conferma questa destinazione provvisoria. 
Se si vuole essere più chiari, non ho diffi-
coltà ad accogliere le modificazioni. 

Si dirà dunque : « rimane fermo, però, 
l'obbligo di provvedere coi redditi e coi 
fondi predetti ai fini di cui nel suddetto 
decreto luogotenenziale 13 giugno 1915 e 
per l 'infanzia abbandonata ». 

Dopo di che spero che ci troveremo d'ac-
cordo. 

PEANO, relatore. Devo una spiegazione 
all'onorevole Morelli-Gualtierotti ed è che, 
nella frase « assistenza alla infanzia abban-
donata » si comprendono anche i presepi e 
le case di maternità che, in base al decreto 
13 giugno 1915, sono state sussidiate dai 
prefetti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel insiste 
nel suo emendamento? 

S I C H E L . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini e lei 

insiste"? 
CASALINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Brezzi? 
B R E Z Z I . Mi dichiaro sodisfatto e ri-

tiro il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . I l relatore accet ta l'e-

mendamento del Governo? 
PEANO, relatore. Siamo d'accordo. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 

l 'articolo 33 come è stato modificato dal-
l'onorevole ministro dell'interno d'accordo 
eon la Commissione. 

(È approvato). 
Verrebbe ora l'articolo aggiuntivo pro-

posto dall'onorevole Dentice. 
PEANO, relatore. A nome della Commis-

si@ne l 'accet to . 
ORLANDO V. E . , ministro dell'interno. 

L'accetto anch'io. 
D E N T I C E . Perdoni, onorevole Presiden-

te, c'è un errore tipografico. Là dove dice 
« corso » deve dire invece « ricorso ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo a par-
tito quest-o articolo aggiuntivo che diventa 
articolo 34. 

(È approvato). 

Art. 34 che diventa 35. 

« All' articolo 2 della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, sono aggiunti i seguenti ca-
poversi. 

« Le rendite delle fondazioni private, di 
cui alla lettera b), che siano rivolte a scopo 
dotalizio, ovvero a fini elemosinieri gene-
rici, non saranno più erogate a tali scopi 
appena vengano a mancare i parenti, fin© 
al decimo grado inclusivo, del fondatore o 
delle persone da lui chiamate per la prima 
volta, e saranno invece destinate nelle Pro-
vincie della Sicilia, a favore degli Istituti 
indicati nel primo comma dell' articolo 2 
della legge 7 luglio 1907, n. 435, e, nelle al-
tre provincie del Regno, a favore dell'assi-
stenza degli orfani della guerra e ver-
sate alla cassa del Comitato provinciale, 
purché il fondatore stesso non abbia pre-
visto una diversa destinazione. Al medesimo 
scopo, e salvo disposizione contraria del 
fondatore, sono destinate anche le rendite 
delle stesse fondazioni non erogate in cia-
scun anno per mancanza di persone che 
abbiano i requisiti prescritti dalle tavole 
di fondazione. 

« I l provvedimento relativo è emesso dal 
prefetto, sentita la Commissione provin-
ciale di beneficenza. 

« Contro il provvedimento del prefetto 
è ammesso solo il ricorso al Re in via straor-
dinaria come è disposto nei due ultimi ca-
poversi del precedente articolo. 

« Rimangono fermi gli eventuali diritti 
quesiti a favore dei parenti, tuttora in vita, 
del fondatore, o delle persone da lui chia-
mate per la prima volta ». 

I l Ministero e la Commissione d'accordo 
propongono di aggiungere in fine : 

« Quando lo scopo dell'assistenza agli 
orfani verrà a cessare totalmente o par-
zialmente, il reddito stesso sarà trasfor-
mato a favore dell'infanzia abbandonata 
colle forme stabilite dalla legge 17 luglio 
1890, n. 6972 ». 

(È approvato). 

Art. 35 che diventa 36. 

« Sono devoluti al Fondo a favore degli 
orfani della guerra indicato all'articolo 31 i 
proventi di qualsiasi pubblicità che, sotto 
qualunque forma, si trovi già istituita o 
possa istituirsi dalle singole Amministra-
zioni governative in locali di loro perti-
nenza o su carte o stampati in uso presso 
le Amministrazioni medesime. Rimangono 
ferme per l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato 1© disposizioni della legge 19 luglio 
1913, n. 641, a favore dell'Opera di previ-
denza per il personale ». 

{È approvato). 
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C A P O V . 
Disposizioni generali. 

Art . 36 che diventa 37. 
« F inché non sia a l t r iment i disposto, nelle 

assunzioni a pubblici impieghi , che siano 
f a t t e senza concorso, la condizione di or-
fano della guerra cos t i tu i rà t i to lo di pre-
ferenza nella va lu taz ione dei requisit i pre-
scri t t i per l 'ammissione allo impiego. 

« Tale condizione cost i tui rà al tresì t i to lo 
di precedenza, a pa r i t à di mer i to , nelle 
graduator ie dei concorsi per 1' ammissione 
a pubblici impieghi. 

« La preferenza e la precedenza indicate 
nei due pr imi comma prendono grado dopo 
quelle consimili concesse agli invalidi della 
guerra ». 

(È approvato). 

Art . 37 che d iven ta 38. 
« Con le modal i t à da stabilirsi con de-

creto Reale , po t r anno esse-re estese, a fa-
vore degli orfani , le f ranchigie fe r rov ia r i e 
e le esenzioni dalle tasse scolastiche con-
sent i te dagli articoli 402 e 499 e seguenti 
del tes to unico 12 o t tobre 1913, n. 126 ». 

(È approvato). 

Art. 38 che diventa 39. 
« Le donne possono far pa r t e del Consi-

glio degli or fani di guerra i s t i tu i to presso 
il Ministero del l ' in terno, dei Comitat i pro-
vinciali, delle Commissioni di vigilanza co-
munale e possono essere incaricate delle 
funzioni i spe t t ive ». 

(È approvato). 

Art . 39 che d iventa 40. 
« I conti dei Comitat i provinciali saranno 

approva t i con decreto del ministro dell ' in-
te rno . 

« Contro ta le decreto è dato appello alla 
Corte dei cont i ». 

(È approvato). 

Art. 40 che d iven ta 41. 
« T u t t i gli a t t i re la t iv i alla t u t e l a degli 

or fani di guerra sono scr i t t i in ca r t a libera 
ed esenti da qua lunque tassa ». 

A questo art icolo l 'onorevole Sandrini 
ha p resen ta to il seguente emendamento : 

« Aggiungere il seguente comma : 
« Per t u t t i i giudizi re la t iv i alla sudde t t a 

tu te la compete di d i r i t to alla difesa degH 
orfani il g ra tu i to pa t roc in io ». 

S 4 N D R I N I . Sarà un onore p e r l a classe 
degli avvoa t i dare il loro patrocinio gra-
tu i to alle cause degli orfani . 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
I l Governo acce t ta questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Col i ' emendamento ag-
giuntivo del l 'onorevole Sandrini , acce t t a to 
dal Governo, pongo a par t i to l 'art icolo 40 
cpie d iventa 41. 

(È approvato). 
Art . 41 che diventa 42. 

« Le disposizioni della presente legge 
sono estese ai figli di coloro che sono di-
venu t i inabili al lavoro per effet to della 
guerra . Un decreto Reale stabilirà le mo-
da l i t à del l 'appl icazione della presente di-
sposizione ». 

A questo articolo l 'onorevole Canalini, 
insieme con l 'onorevole AlbertelR, ha pre-
senta to il seguente emendamento : 

« Sostituire: 
« Un decreto Reale stabil i rà le modal i tà 

del l 'appl icazione della presente legge agli 
i n t e r d e t t i per infermità di men te ed ai fi-
gli di coloro che sono divenuti inabili al 
lavoro per effet to della guerra ». 

Onorevole Casalini, ha faco l tà di par lare . 
CASALINI . Io ho voluto supplire ad 

una manchevolezza degli articoli seguenti . 
I n f a t t i nel l 'ar t icolo 2 si par la degli in-

t e rde t t i per i n f e rmi t à di mente e non se ne 
par la più al l 'ar t icolo 41. Quindi io ho cre-
du to oppor tuno proporre che per decreto 
Reale siano de te rmina te le modal i tà del-
l 'appl icazione della presente legge agli in-
t e r d e t t i per infermità di mente ed ai figli 
di coloro che sono divenut i inabili al la-
voro per effet to della guerra . 
' P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ha 
faco l tà di parlare. 

P E A N O , relatore. Mi pare superfluo, ono-
revole Casalini, il suo emendamento , perchè 
gli i n t e rde t t i sono sotto t u t e l a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
l ' in terno % 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
Io credo che siano compresi dalla legge al 
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fine della protezione e della assistenza. Per-
chè li devo rinviare al regolamento, una 
vol ta che sono già ammessi? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, in-
siste nel suo emendamento ? 

CASALINI . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 

questo articolo 41, che d iventa 42. 
(È approvato). 

Art . 42 che d iventa 43. 

« Le funzioni di membri del Consiglio de-
gli orfani, del Comitato provinciale, della 
Commissione comunale di vigilanza, d ' ispet-
tore sono gratui te ». 

A questo articolo 43 l 'onorevole Sandrini 
propone di aggiungere, dopo la parola sono, 
la parola assolutamente. 

S A N D R I N I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Allora p®ngo a pa r t i to 

l 'articolo 43. 
(È approvato). 

Art. 43 che d iven ta 44. 

« È derogato a qualsiasi norma s t a tu t a r i a 
di enti pubblici che sia incompatibile con 
l 'applicazione della presente legge, la quale 
ent rerà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione» . 

(È approvato). 

Art . 44 che d iventa 45. 

« I l Governo del Re, nel l 'emanare il re-
golamento per la esecuzione della presente 
legge, è autor izzato, sentito il Consiglio di 
Stato , a stabilire le nórme per i i funziona-
mento del Consiglio degli orfani di guerra, 
dei Cernitati provinciali, delle Commissioni 
comunali di vigilanza; per regolare il ser-
vizio d ' ispezione, ferme le disposizioni di 
cui al precedente articolo 15; a stabilire gli 
obblighi per l'ufficiale dello stato civile, per 

tu to r i e per le al t re persone di cui al-
l 'articolo 252 del Codice civile di denun-
ziare la esistenza degli orfani di guerra, 
nonché di riferire sulla loro educazione, e 
le penalità in caso di inadempimento da 
contenersi nei limiti indicati nell 'articolo 404 
del Codice stesso ». 

Debbo ricordare alla Camera che t a n t o 
l 'onorevole ministro dell ' interno, che l'o-
norevole relatore, r ispondendo ai diversi 

orator i intorno a parecchie questioni, hanno 
dichiarato che col regolamento si sarebbe 
po tu to provvedere a lievi deficienze della 
legge ed avrebbero anche studiato even-
tua lmen te una formula più precisa di que-
sto ul t imo articolo. 

Ora io proporrei o di votare questo ar-
ticolo così come è proposto, o che in sede di 
coordinamento Governo e Commissione pre-
sentino l 'articolo r eda t to nella formula che 
si r i terrà più oppor tuna. 

ORLANDO V. E., ministro dell'interno. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ORLANDO Y. E., ministro dell' interno. 

Se la Camera lo consente e la Camera è 
sovrana in t u t t o ciò che è regolamento, 
per conto mio, accet terei la seconda formula 
manifes ta ta dal nostro saggissimo ed au-
torevole Presidente ; in sede di coordina-
mento siamo autorizzati per l 'articolo 44 a 
chiarire alcune materie che possono t rova r 
posto nel regolamento. 

Se ne è par lato più volte nel corso della 
discussione ; non possiamo lì per lì improv-
visare l 'articolo e d 'a l t ra par te manche-
remmo all ' impegno preso. Quindi, r ipeto, 
se la Camera lo consente, r invieremo ad 
a l t ra seduta la presentazione dell 'art icolo 
modificato e il coordinamento. 

P E A N O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E A N O , relatore. Sarebbe desiderabile 

por tare , in sede di coordinamento, una 
modificazione all 'articolo 10 là dove par la 
dell 'acquisto di fondi rustici per gli orfani 
dei contadini ; e cioè sostituire alla parola 
« possibilmente » una dizione più precisa, 
e cioè « con i mezzi disponibili ». 

Faccio proposta formale in questo senso... 
P R E S I D E N T E . È già s ta ta presa nota 

di questo suo desiderio. 
LUZZATTI, presidente della Commis-

sione. Così avremo acquieta to le vostre co-
scienze. 

O R L A N D O y. E. , ministro dell'interno. 
Ora non ci resta che da esprimere la più 
viva gra t i tudine al nostro Presidente per 
la mirabile direzione di una discussione, 
per la quale si è po tu to concludere ed ap-
provare questa importantissima legge. (Bene! 
Bravo! — Applausi al Presidente). 

P R E S I D E N T E . Poiché la Camera è così 
benevola verso di me, vorrei fare u n ' a l t r a 
proposta . Domani non ci sono gli Uffici, e mi 
pare quindi che sarebbe opportuno tenere 
seduta ant imer id iana per p rendere pr ima 
di t u t t o cognizione dell 'ult imo articolo del 
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disegno di legge per gli orfani che sarà 
proposto d 'accordo dall 'onorevole ministro 
e dalla Commissione, e poi per cominciare 
la discussione del disegno di legge per i 
mut i la t i . {Benissimo ! Bravo!) 

Abbiamo aperto la Camera con un or-
dine del giorno nel quale erano iscritti i 
dise gni di legge per gli orfani e pei muti-
lati ; e mi dorrebbe assai che questo se-
condo disegno di legge non potesse essere 
discusso ed approvato; ed è perciò che mi 
auguro che la Camera accolga la mia pro-
posta. (Vivissime approvazioni). 

Eesta quindi inteso che domani si terrà 
seduta alle 10. 

E poiché l 'ora è t a rda , la seduta pome-
ridiana comincerà alle 14.30.. 

La seduta termina alle 12.55. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1916 — Tip. della Camera dei Deputat i . 




